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IIÌ«ilsiiÌW 
{Dettò) — Credo rioii toriierà dis'cà'ro 

agli •egijegi Vettori 'di codesto prégiatissi» 
nìo^ giornale jùnàj breve 'relsiiiòùè su quan­
to si è fatto e si sta lutt'órà facendo "per la 
nuo'va linea feirrorlarìa S'pìBmberg|o - Ge-
mona.. , \ . 

Se up^ppe^a q\4slsiasi, tòsto ch^ in lei vi 
seorgicùnV qualclie éasó ,di/gr^ndìosoj jpo-
t?pteinènte ,ic attrae ed avvinghia ogni no­
stra attenzione, assa^.jiiii ci deve interes­
sare un'opera oKe bltrectò essere gran­
diosa e bella ci si mostra d'una importan­
za ed utilità somma. 

Cieco sarebbe^ addirittura,'chi nella, fer', 
rpvia Spiiimbergo - Gemona, che ora si 
sta costruen<|o e su cui entro il termine 
di due anni speriamo di veder scorrere il 
«ceti mostro, ansante e Sbuffando thaesto-
so; non scorgesse un forte e potente im-, 
pulso al commercio. ; , , ^ . 

Il .commercio viene deterffiùnato ,,,4alle 
vie di comunicazione, posi,che quaptri piil 
queste- abbondane? tanto, più il coiHa?ercid 
fiorisce.' La nuova ferrovia Spiiimbergo -
òemona, allacciando ,.qviefl̂ i due centri e 
gli altri minori sparsi ,lungp la medesima 
linea, svilupperà ed ingrandirà certamente 
il commercio delle nostre regioni. 

P e r l a costruzione di <iuesta,fe5ro^>a si 
ìncaricarorio, le saggiamente, tfe di^te, cia^ 
scuna delle-quali assunse un tronco detcr­
minato. La ditta Geconi e Co. si impegna 
per il primo tronco Spiiimbergo - Pinzanoi 
la ditta'Bono, Macdotto. e Co. per il se­
condò Pinzano - Cornino; per il terzo; 
Corninio - Gemona la ditta Orsini, Fedri-
go e Co. 

Il primo tronco è,stato felicemente^ ed 
egregiamente compiuto ed il treno già da 
parectìii mesi appresta i suoi ottimi ser­
vigi. 

Il secondo pufe si può quasi, quasi dirlo 
•compito non mancandovi che puliture, po-
c t e scarpate ed il ponte suU'Arzino. Il pon-; 
te sull'Af'ino, d'una lunghezza di circa un 
centinaio di mètri, verrà costruito in tutto 
ferro e sostenuto da tre pile. Vogliàtiio spe­
rare che ih brève sia ancor questo condot-' 
to, à termine e che'si.jiosSa finalmente ve­
dere il trfeno proseguire la sua brava corsa 
àiho alla bella e magnifica stazione di Fla-
gogtid. ' * ' . I 

Il terzo tronco, l'ultimo cui si sia dato 
ìpano, è'abbastanza innanzi coi sud lavori,' 
perchè, bis,6gna nota|:e,'4uestó''^resent!Ì 
delle difficoltà assai niaiggipri defeli altri 
due fosse folò il ponte che si sta costruen-
•dò. sul, Tagliamento'. 

Questo poijte che viene mìrabilraentp a 
congiungere le due rive del TagliamentoJ 
testando solo per un breve tratto interrotr 
tq da una isbletta massiccia che si trova 
n^l letto del fiume, si presenta, e per la 
lunghezza non trascurabile di circa aoo 
metri, e per le difficoltà del luogo e per. 
altre accidentalità, un'opera davvero ardua 
e colossale. Sarà sostenuto da dieci pile 
che, simili a dieci giganti dalle spalle po^ 
derose e forti, lo reggeranno impayide_, 
sfidando' le acque vorticose e rughianti 
del fiume. Le pile vengono costruite tutte 
,iii pietra, massiccia, fornita dalle cave di 
Manazons, ciascuna a uiva distanza' di m. 
42 e 60 c,m. e ad una profondità media di 
dodici metri. 

Lungo il tracciato del ponte, oltrecche 
le pile, vi si scorgono dei forti muragliont 
prudentemente costruiti in riparo alle pt-

Chi in questi giorni si reca net letto del 
Tagliamento, nei pressii del Cimano; è im­
possibile non ne resti forteiiiente sjosso 
ed ammirato per il forte tramestio che 
scorge intorno. Il taf tuf delle macchine 
compressori, lo scorrere dei carrelli, il suo­
no argentino delle (ganghe a travsi-so le 
salibie, i colpi sonori dei martelli, il tonfo 
cupo di materiali scaricati, il correre fret-; 
toloso di operai gli danno l'illusione di 
trovarsi, non già nel letto del Taghamen-
to, ma in un grande opificio di qualche 
città. 

Non bisogna poi credere che 1 lavoranti 
di questa ditta siano tutti concentrati in 
questo luogo. No. Lungo tutto il percorso 
di quest'ultimo tronco vi si scorgono nu-

«efow, gruppj ,ì( op^rfiìche assiduamente 
atteijdono àjUâ  costruzione dell.a strada. 

Una piccola macchina a vapore con! un 
traino di molti vagoncelll viene adibita 
per il trasporto dei materiali da Gemona 
al ponte. , , 
, L'opera, ripeto,, ĉ  ardua e cosparsa ,di 

molte difficoltà, ,ma la perizia degli inge­
gneri non esiterà a vincecle tutte e a fal­
si che da qui a due anni, come si è.concer­
tato, la nuova linea sìa fausteroente com­
piuta, 

TOl.MEZZO 

La E9MiB«tpJiMÌf3zoi ii toimeziB 
• . al suo BBttaflliflne» 

(17J. — Vi dis'si ieri che appena spar­
sasi là notizia della imm'ediata partenza 
del battaglione , « "Tolmé^iq per i! teatro 
delia-guerra l a nostra, cittàdiria siprejia-
ràva per una. grandiosa dimostrazióne ^di 
affetto e siinpatia ai valorosi,'e lìaldi égli 
delle nostre Alpi. E posso assicurarvi su­
bito che la'commovente dimostrazione di 
questa MSittina ha superato qualsiasi lusin­
ghiera previsione e presterà impressa a ca­
ratteri indelèbili nella mente e ne! cuore 
di chi vi partecipò. 

Alle ore "9 si fortìià il corteo in piazza 
XX ì-^'ettembre,'preceduto dalla Banda cit-

'tadìvia e'Seguito dài'vesàilU e rappresen­
tanze delle Società Corali, Operaia, "Tiro 
a Segno, Club Sportivo, Ricreatorio Fe­
stivo, Scuole d'Arti e Mestieri, Scuole ele­
mentari, ecc., • ,, 

- Luògo la .Via Mazzini, Umberto ì. e Via­
le 'della, Fabbina il corteo sì ingrossa, divie­
ne irajponénte e giunge ^i fronte alla Ca­
serma, che la circolazione ,è quasi impossi­
bile. Ne(| cortile, della Caserma già tutto 
il battaglione è pronto, c,di .zaino, completo ; 
gli uffifjsili in circolo, ricevoiio ' !«' autorità 
tutte, eccetto le comiinali che brillano per 
la loro assenza. 
, Il fotografo sig. Vittorio ptéiid? due 
riuscitissima fotog^a^e degli^ ufficiali ^ 
delle truppe destinate ad imprimersi su 
cartoline ricordo della indimenticabile gior­
nata. 

Alle 9.30 la truppa esce in perfetto ordi­
ne di marcia dal portone della Caserma, 
stibito i cari giovani sono, assaliti da pa­
renti ed amici, stretti, baciati, abbracciati, 
-infiorati nel mentre la' banda messasi in 
testa del battaglione- suona . l'entusiastico 
inno a Tripoli e la Marcia Reale. Quando 
giunge il corteo) il piazzale esterno ed in­
terno della stazione'sono già' fremiti di 
un pubblico immenso, si vede che non so­
lo tutti i cittadini avevano abbandonato le 
loro incombenze per presetiziare alla par­
tenza, ma anche' dai paesi circonvicini 
giunsero le persone a 'frotte, Sul piazzale 
estemo della stazione i! battaglione si fer­
ma ed i soldati sono nuovamente circon­
dati, baciati, salutati. Una turba di signo­
re, signorine gira fra i vari plotoni'offren­
do fiori e pacchetti contenenti sigari, car­
toline, cioccolatta, denari, ecc. Avvengano 
scene commoventissime fra le madri, so­
relle, fidanzate dei partehti che in parte 
pur ridendo e gridando hanno ì lucciconi 
agli occhi. Intanto si va formando il treno 
speciale; gli impiegati si fanno in quattro 
perchè il servizio prosegua regolare, senza 
incidenti, data l'imponente folla che oc­
cupa banchine e binari. 

Finalmente i soldati sono fatti entrare 
nell'interno della stazione ed occupano fra 
grida, richiami e saluti incessanti i cinque 
vagoni di terza classe preparati per loro. 
La* banda intuona nuovamente là marcia e 
l'inno a Tripoli sollevando l'entusiasmo dei 
partenti die agitano berretti e fazzolet-
inneggiando a Tolmezzo, alla Gamia, al­
l'Italia. 

Il momento della partenza è da-vrvero 
commovente, tutti piangono eppur applau­
dono ai bravi giovanotti che partono vo­
lonterosi e fieri di compiere il loro dovere 
per quanto doloroso egli sìa. 

Sono partiti anche i richiamati della 
classe '89 che pur avrebbero dovuto esse­
re in questi giorni congedati. Qui restano 
solo le reclute al comando del capitano 
Tempio e di alcuni caporali per l'istruzio­
ne. 

Il battaglione si fern.erà quest'oggi a 
Gemona dove verranno equipaggiati di 

amento 
tutto*!! necessario e pòi -ripartiranno per 
Udine. Al battaglione «Tdràezzo» yetr 
ranno aggregati anche riparti degli 'altri 
due battaglioni Civirfale eGetntìna fino "k 
rag'^itingere il contingente riehiestp di éso 
uomini.' Ilbattagliciné è comandato dal te­
nente colonnello cav. Caviglia-, _ 

l'eri sera nella sala dell'Albergo Roma 
le autorità civili e militari del, paese ó%r-
sero^ ima sontuosa bicchierata a tuttiJgli 
ufficiali del battaglione, circa una sessan­
tina di coperti. Regnò sovrano l'entusia­
smo più schietto e t'alìettupsità più sin­
cera. Allo spumante parlarono l'assessore 
Cacitti.per il Comune, i! colonnello cav. 
Caviglia per il battaglione ed -il reduce si­
gnor Marpillero a nome anche dell'altro 
reduci sig. Antonio Linussio. 

Il mistero deità motte M GóiKttl 
- ' 1 : r I ; -' , j / i " . - " , 

, ( i6 ) . — Le risultanze,4el}'autopsia ope^ 
rata sul cadavere .dejl'agrjcoltore Copetti 
Antonio provato m'prto presso il, portone 
dell'Albergo, alle ,Alpi, hannq ,dimostratq 
a luce mTidiaua che,non poteva I^infelicè 
anche in preda ,a delirio alcoolico prodursi 
tante e si gravf ferite, ri^cojntrategll ed ij 
sospetto,' d'un,delitto balenò.rapido, nella, 
mente, dell'autorità., U j tre. giorni il giu­
dice .istruttore, il delegato di P. S, ed il 
maresciallo dei .carabinieri lavorano ala-
crementerper chiarire il mistero. . ., 

Fu ioterrog^ito me«ff- Tolmezzo senta 
darne risultato. Si potè stabilire minuto 
per minuto della vita dell'infelice Copetti 
nella giornata precedente, le sue peregri­
nazioni, da. un'osteria all'altra i suoi acqui­
sti, li sup. operato fino alla una ,dopo mez­
zanotte, del giorno fatale, ma da qsiel mo­
mento fino alle S antimeridiane, ora nella 
quale lo stalliere dell'Albergo alle .^Ipi 
lo trovò stecchito sulla porta dell'albergo, 
nulla si sa di lui, 
. E' evidente che il Copetti non. è morto 

sul posto dove fu trovato, ma fu ivi tra­
sportato dopo ia morte. Dove-fu ucciso? 
Mlsterp, Il Copetti-non aveva nemici, noii 
era attaccabrighe, non, disturbava nessu­
no, non aveva denari che potessero desla^ 

, re l'avidità di qualche malintenzionato, ed 
il poco peculio che aveva gli fu trovato 
in dosso. 

Eppure fu ucciso. Le autorità indagano 
sempre. Come dissi furono interrogati pa­
renti, amici e conoscenti del defunto, ma 
senza risultato. 

i Ha fatto profonda e disgustosa impreS-
j sione nella cittadinanza l'accanimento di­

mostrato dalle autorità e specialmente dai 
. R. R. Carabinieri nel sospettare un inte­

gerrimo cittadino, fratello dell'ucciso, cèr­
to Copetti Ilario persona proba, incapace 
di un qualsiasi reato e che per dì più si era 
prestato quel giorno per tutte le pratiche 
inerenti al tristissimo caso. 

Venne interrogato lui, la móglie, i figli, 
venne perquisita da cima a fondo la sua 
casa, venne insomma non sospettato ma 
quasi accusato dì aver ucciso il fratello. 

Altre perquisizioni furono fatte in case 
di parenti, e conoscenti dell'ucciso, ma si 
capisce senza risultato. L'ipotesi più vero-
siniile si è che al disgraziatP Copetti sia 
capitata una disgrazia qualsiasi, caduto 
da un fienile, o travolto sotto un carro, 
sotto un'automobile che so io e poi tra­
sportato dove fu trovato per non avere 
seccate o responsabilità. Finora però, co­
me dissi, il mistero perdura e sarà oramai 
difficile schiarirlo, , 

Ceduta in un burronp.. 
In località « Chialandi » presso Chiaicis 

dì Verzegnis, venne trovata morta in fon­
do ad un burrone la vecchia Deotto Luci­
na fu Pietro dì apnì 80. Supponesi che la 
infelice percorrendo il sentiero soprastan­
te abbia avuto un capogiro e sia caduta 
nel burrone da un'altezza dì circa 50 me­
tri. 

Infortunio sul lavoro. 
Verso mezzogiorno d'oggi il muratore 

'Davide Da Ronco di qui, lavorando alla 
costruzione del Ponte sul Tagliamento, 
vfnn.-i abbastanza gffandemente ferito alla 
front' sopra l'occhio sinistro, da una ta­
vola cadutagli addosso. Ricorso alle cure 
del dott. More si ebbe tre punti di sutura e 
la triste previsione di una diecina di giorni 
di guarigione, salvo complicazioni. 

/^ttBfrdtò,g è^ip^sta.ta .^|s^,ujìà, Bi.iiQJip 
> Romano- Enrico, noto a tutta^ la Carnia 
peri Rico ijcs. medaes, la settimana uscita, 
mentre sii trovava al pascolo presso Lo-
renzaso, fu "colpito ferocemente alle gi­
nocchia da una ;gìovenca furiosa ed at­
terrato. 

Cosa incredibile, la brutta bestiaccia gli 
fu sopra, colle zampe anteriori e non cessò 
di calpestarlo che quando ve la cacciò la 
ragazza D'Orlando-Maddalena*» ' ' • 

Povero Rico ! Tatto -raalconcio venne 
trasportato a casa, inchiodato in letto, ove 
dovrà rassegnarsi per una ventina di gior­
ni. • •• - • ' " ' 

Una grarida sirata di IÌ8S!,Bflcenia, 
Da un solerte, comitato sorto* per .ini­

ziativa del.cav. De Marchi isijsta. allesten­
do per martedì, p^v.i una sgrandiosa serata 

• dj Beneficenza « Pro Battaglione .Tolmez­
zo ». Non è stato ancora compilato il pro­
gramma,- .ma posso "assicurarvi che . sarà 
attraentissimoj II Teatro sarà addobbato 
con .cura speciale da un, gruppo" di„distin-
te signore; la .banda cittadina-,interverrà 
in,.corpo per-suonare negli-,intermezzi. E' 
gi,à-as?icuratp il gentile,, gratjii^o 116^valido 
cpncorsp della Compagnia di Variptà-cFa-
migiiò, Cayre», che tanta simpatia si era 
acquistata fra noi e cjne ora agisce al So­
ciale di ^Gemona,, . , . , . 

. " •' CiviDàLB •" 'f 
Divieto' del 'cnmiharc'"» ambulante 

' P sig. Sìridaco ha pub|jlicàtp il ^Decreto 
Pr.efettizì'p con il quale alla domenica, nei 
comuni della Provincia ove si, effettua.il  
riposo settimanale la domenica con .chiu­
sura del negoziò, è assolutamente vietato 
il commercio ambulante in qiieì rami di 
commercio i di cài negozi sono, chiusi. I 
contravventori saranno denuticiàti al­
l'autorità Giudìziana. '' 

Pe^ca d' beneficenza 
La Pesca prcj feriti e morti in Tripolita-

nia ed altre Pie Istituzioni, data dalla So­
cietà Commercianti di Cividàle dopo pa­
gate le spese, diede un risultato rietto di 
L. 1159,94. Queste vennero ripartito in L. 
220 per le famiglie bisognose dèi morti in 
guerra, L, 220 per ognuna delle-seguenti 
istituzioni: • Casa di Ricovero, Patronato 
scolastico. Giardino Infantile, Fondo pen-

- sioni della Società Operaia e Casa del Po­
polo, La rimanenza di L. 1^9,94 rimase a 
disposizione del Comitato per eventuali pa­
gamenti di spese 0 piccole elargizioni, 

S PIETBO AL NATISONB 

Promozione 
Il t4are?ciallo signor Corulli, Vincenzo, 

dell'arma benemerita, fu testé prpmosso a 
Maresciallo Capo, ' ,, ,- , 

Congratulazioni al distinto funzionario, 
. MDRIS DI RàGOflNA 
Tentato furto sar,rileJo, 

(14), — Un brutto fattaccio accadeva 
questa notte nel nostro paese destando tra 
la gente un'impressione profonda 

Persone ignote con scarpelli ed altri 
arnesi del genere, tentarono sforzare la 
porta della Chiesa e penetrarvi; ma, per 
buona fortuna, a nulla approdarono. 

Evidentemente furono disturbati, 
0bmanì..quì si celebrerà, la solennità di 

S, Croce, che septiamo riuscirà benissimo, 
e quei malnati, forse nella speranza di tro­
var esposto qua'.-he oggetto di va oie, ten­
tarono il brutto tiro. 

Questa mattina, appena il sagrestano 
. sparse la voce dell'attentato, fu un nume-

ros.o accorrere alla porta della Chiesa. 
Sul volto di tutti si scorgeva un abbatti­

mento profondo per il fatto detestabilissi­
mo. 

Constatato il fatto un giovine corse pre­
stamente a darne l'annunzio ai RR. cara­
binieri d! S. Daniele per le indagini do­
vute. 

GBWONA 
Grave Infortunio «ul lavoro-

li manovale Flanguatti Giuseppe di 
Osvaldo, d'anni 32 da Osoppo verso le ore 
7.30 di stamane stava lavorando uer una 
escavazione per le opere di costruzione del 
3.0 tronco della linea Spiiimbergo - Ge-

Bion». Un colpo -di'^piccone-assestat»" im­
prudentemente gli- fece cadere i addosso, 
senza lasciarli il 'tempodi'.scappare,' •«« 
blocco-diI circa'me&'o metrò di terra' ar­
gillosa che-lo distese-a'terr^.- '••'"<• •' 

Il poveretto è stato subito liberato dalki 
terra e trasportato • dal ddtl. Copetti di 
Ai-tegna che 'gli' riscontrò la commozione 
viscerale giudicandolo in perìcolo di' vita. 

RiédfcAT,9:;,'; •..,„' 
Per la strstìa di mónte Croce 

'p di.forni Avoitcì 
Nella seduta odierna, questo Consiglio 

, Comunale ha.,deliberato di concedere.gra-
' tuitamente altre L'. 60.000 ìu terreno di 

proprietà comunale alla provincia per la 
costruzione della"- traVerw'i.interaa ' della 
strada del monte Grpce e per migliorie da 
portarsi al raccordo stradale con Forni A-
vpjtri. 

.,c"'.'̂ '''tM,8 .^iì ' IW .ài'.,«ì»| Va^u^i;,, 
> ,I.eri ,l'altro.,è.,mDrta quella tal- Regina 

becchini,che. tempo. fa icadava ida, un=pog-
igiolp, fedendosi,in varie parti,del,corpo. 

,'J?ri,. seguirono'i funerali ,che-riesojrono 
'i-giP.on^tig;itt|j.,ei.coBijs(gr.eptiia « ,;ÌU,M 

fììiihta prov. amministrativa 
\ ^ (Seduta del 14 r 9 ,-1912). . 
j /;.' AFFARI APPROVATI 
; . , Udine — Feste commemorative del 1911 

i n R q m a . • , . , 1 . • • ' 

Villa Santina —. 'Utilìzazione boschi 
Isoletta e-Zucca. i , > 

Castions.di Strada — Assìcuraziohe ar­
chivio contro gli incendi.', 

Muzzana-—.Vendita di casa. 
Buttrìo -^ Aumento salario al messo.' 

' Villa Santina —, Acquedotto: Mutuo, 
j Talraassons — Concorso per la flotta 

aerea, - • 
S, Vito al Tagliamento — Id,>id., e per 

gii espulsi, 
Coseano — Prestito L, 75,000 per' tre 

edifici scolastici, _ • • ' 
Pavia di Udine'— Accettazione prestito -• 

per • edifici scolastici, 
,Colloredo Montalbano — Mutuo edifici 

scolastici. 
•Forni di Sotto,—• Regolamento' dazia­

rio: stipendio a! commesso. 
Zuglìo — Concessione cdmbustiBile a 

Dorio Giovanni. 
^ Sebaceo — Aumento salario al mésso, 

Coseano — Assegno fissò .alla guardia 
campestre per il vestiario, ^ 

r Pozzuòlo — Prestito per eìlìfici' scolasti-
' Gir Ampliamento scuole di SSinmardenchia. ' 
• ' Resia — Prestito L, 91,000'per quattro 
, edifici scolastici, 
ji pinajano — Mutuo per l'acquedpttp di 

Manazzons, , • , , 
Coseano — Aumento tassa cani. 
Pinzano — Cessione posti riservati nel 

cimite.ro. 
Piume — Vendita ritagli stradali ed aree 

comunali, 
Ligosello — Vendita piante bosclii Sel­

va le Grenz, 
Talmassons — Attivazione -pesa pub­

blica, ' . • 
Tolmez?o — Consorzio boschi camici. 

Utilizzazione piante resinose., 
Spiiimbergo — Modifiche al regolamen­

to per la guardia urbana. 
Socchieve — Concessione piante a Fac-

chin G. Batta, 
• • DECISIONI VARIE 

Pordenone — Conferimentp esattpria -
Esprìme parere favprevple-, 

Claut — Esattorìa; AumentP aggio e 
modificaipnì ai capitoli speciali, Id, id, 

Zoppola — Acquisto terreno per la fer­
mata di Cusano, id. id. 

Rava.scIet.to -.- Riccrsp Sebastianutti 
per mandato d'ufficio. Non ha provvedi­
menti da prendere. 

; RINVÌI 
Udine —> Regolamento per le pubbliche 

' affissioni. 
San Vito al Tagliamento — Contributo 

alla Società Filarmonica. 
Cordenons — Transazione coll'irapresa 

Bidinost. 
Claut — Utilizzazione piante del iìosco 

Letis. 
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:^)Ìiff loHl e;disti ttóti fra:il'ltgiìtt• ;:; 
V ROMA, ' is , ;(XÌfBcÌàle)^ ; 

Il generale .Briccola cóiiiàndante U còt-' ! 
pò di occupazióne ih Cireiiaica, attualniea- | 
te a Derna, telegrafa via Bcngasi in^aata j 
14 alle ofe.ao.io' .i 

« Stamane .il generale Reispli ha pccu- ' 
pato una forte posizione che assicura il 
domiflio della regt9ne di Kars Él • Leben 
e conseguentemente; la strada di Sidi Aziz... 

t Per cómpieri; l'operazione .ha fatto â -
vanzare parte, delle truppe nèS lettore oc­
cidentale , della piazza e: ha spinto altre 
truppe nel settore orientale fino a Kars El 
Leben e alle altare di Casa Aronne. 

« L'azióne delle truppe operanti ne! set­
tore occidentale ha tenuto per lungo tempo 
impegnati forti gruppi iienlici decimandoli 
col fuoco della fucileria e dell'artiglieria. 
Invece nel settore orientale non incontrò 
seria resistenza. . . . 

« Sulla posizioneióccupàfa èj^tata subito 
iniziata la costruzione di ìin'opera di fò'^ 
tificazione che questa sera stessa fera pre­
sidiata -nentre Je truppe bivaccheranno 
sulle loro posizioni. 
I « Tra le colonne cosi operanti, a grande 
.distanza l'accordo, .è: stato : perfetto e ciò 
î iii deve alle, giuste disposizioni date dal ge­
nerale .Reisoli, nonché alla intelligente ese­
cuzione da parte dei comandanti delle; co­
lonne gtesse.; • 
•. < Nonostante ia giornata afosa le trup­
pe hanno dato prove di resistenza e il.loro 
morale, è molto elevato. 

« Le nostre . perdite sono di tre morti 
e di dieci feriti ». 

L'avanzata di Derna 
te al(l8?olilo la fantastica potea il t m i i 

Ci telefonano da Roma, i6, notte'! • 
Il generale Bompiani commenltando l'a-

.Yan2ata"*di Derna scrive sul Popolo Ro­
mano : 

Pochi giorni dopo il decreto che ha se­
parato i comandi, della TripoHtania e della 
Cirenàica affidandoli con poteri "militari e 
civili ai generali Ragni e Briccola, i nuovi 
comandanti:in capo hanno sentito la con­
venienza di visitare i presidi dipendenti. 

• La visita fatiia dal generale Briccola a 
Derna ha già portato un effetto più atteso 
e vivamente desiderato per le condizioni 
Speciali di quel presidio,'oggetto di spe­
ciale ammirazione da parte dei comandanti 
turco arabi ili Cirenaica. .. 

Non era infatti più a lungo tollerabile 
che le: truppe avversarie potessero occupa­
re delle posizioni cosi vicine alla spiaggia 
dapoter moleMare coi tiri di artiglieria lo 
stesso terreno, eiitro la linea delle opere e 
arrivare forse anche nella stessa città. 

Il generale Briccola coti la sua presenza 
a Derna ha perciò constatato di, persona 
quali erano le nuove posizioni da occupare 
e le disposizioni ; progettate dal generale 

, Reisoli per portarvi le truppe. 
L'operazione eseguita può riassumersi 

nei più;brevi termini seguenti; 
' Avanzata dimostrativa nel settore occi­
dentale di-DernK, cioè, sulla sinistra del 
torrente omonimo. Avanzata risolutiva nel 
•settore orientale. ' . ' . -

Il generale Bompiani rileva che ttitte e 
due le azioni soro perfettamente riuscite e 
dopo aver ricordato come presso Sidi Aziz 
si riuniscono cinque carovaniere-delle qua­
li la più orientale provènienta dalia Mar-

.;marica, pass^ a mezzogiorno, di Tobruk e 
si stringe a Deina, rasentando il fondo 
del golfo, di .Bomba e la più occidentale 
corre nel primo tratto qujisi parallela al 
corso del JDtìna, dividenaosl poi in, quat­
tro : strade dirette . nei .vari centri abitati 
deilàCireriaioa.- Cirene, Slonta.^Sìra e 
Kast Salumus' per avviarsi tutte verso 
Behgasi'e le altre tre strade intermedie 
si dirigono nelle oasi interne, dice che da 

/c iò deriva là grande importanza del nodo 
stradale di Sidi Aziz e il valore dell'occu­
pazione fatta dell'altura di Kars El Leben 
da cui lo si domina a portata di artiglieria. 

La Fifa rileva che gli elmetti militari rag­
giunti con la nuova operazione sono cer­
tamente importanti, ma più importanti so­
no quelli morali. 

Derna si diceva, è il posto in cui il ne­
micò è più forte, più mi^ccioso: ebbene 
la sua resistenza è stata "• presto superata 
mercè il valore, la sapienza e l'accorgimen­
to dei generali Briccola e Reisoli. 

La fantastica potenza di Enver Bey sì 
è affievolita di un tratto poiché le nostre 
truppe si sono messe in marcia. 
",La notizia dell'avanzata di Derna 'na rin­
novato in Roma le manifestazioni di gioia. 
Dopo II mesi di guerra il popolo italiano 
è fermo, unito, l'erventt- come nei giorni 
in cui i primi piroscafi portanti i nostri 
soldati in Libia partirono da-Napol. 

Il Messaggero ha da Tripoli che l'an­
nunzio del brillante successo delle nostre 
truppe comandate dal generale Reisoli ha 
suscitai 0 aTripoli vivissimo compiacimen­
to. L'azione oltre ad avere valore strate­
gico ha altresì grande valore politico. 

Essa ,̂  la migliore risposta alle traco­
tanti fantasticherie di Enver Bey che si 
vantava di .strìng-ere gli italiani di un as­
sedio che non avrebbe consentito loro di 
muovere un passo senza gravi sacrifici e 
perdite sicure. 

La conquista del Reisoli è considerata 
come la prima tappa vittoria della nostra 
marcia dì avanzata. 

iiiifim 

' \Gi télegrafatiói^a ;&ma, i8,,;Séra: ; 
,,fUrgèiite;::^/itJfticialé). ;r-i- ;fJ-'^e««fài< 

Brìciola coiHiinicd dà 'Èeiigasi in ddta di 
oggi, ore ip, il,iSegùeHte.'felegmmina dèl-
gm.erale Reisoli da Derna : 

Ieri, ly settembre. Me ore 4.30 W «cinico 
avvicinandosi molto abilmente alle fósimo-
iti da'nffi occupate il giofnpi^ prpiiunfia^ ̂  
va ttn attaccò in diresione, di Casa:Aronne,' 
ed altro molto fià inhrtso in ..dÌKéeioné di 
Casr Bl Lebert-e dello testata del':vaUone 
Bit. Rues. L'attacco' èra sostenuto da arti­
glieria, appostalo sulla sinistra e SMUa de­
stra deWUadir&erna. L'attacco cóntro Ca­
sa Aronne venne ili breve arrestato e vi­
gorosamente respinto, Quello in diresione 
di Casr Bl Leben e della testata dei Bu 
Rues, malgrado la tenacia del nemico, fu 
vittoriosamente rigettato con ammirevole 
sangue freddo e valore delle, nostre truppe 
le'gùiti con grida.di gioia e con grande eu-
iftisiasmo Eseguirono frequèfiti riusciti coh-
iroaiiacchì in direzione 'dèlie alture di É-
ruasai Mesoni. accerchianSo gran numero 
di nemici,, sterminandoli, facendoli prigio­
nieri. Bd inseguendo con efficaci'tiri i fug­
giaschi, con vigorosa controffesa verso le 
ore .8 il nemico trovavasi in piena ritirata, 
efficacemente- battuto dalla nostra artiglie­
ria che inseguiva quella avversaria anche 
quando alle ore 12, gii decimata, cambiava 
posizione. . ^ , 

Frattanto essendosi notato che numerosi 
gruppi nemici si addensavano al coperto 
ad est di Casa Aronne essi vennero snidati 
da, un vigoroso attacco dalla nostra ala 
sinistra e ricacciati^ con rilevanti perdite. 

Le nostre .truppe ebbero sessantuno mor-' 
ti e centotredici feriti. Del nemico i morti 
superano gli ottocento. Aggiungendovi 
quelli asportati e disseminati nei burroni 
il totale dei morti si pub valutare oltre 
mille, più un numero proporsiqnato di fe­
riti. Vennero fatti 41 prigionieri ira i 
quali un capo. Gli ufficiali e le truppe ten­
terò un contegno ammirabile per discipU^ 
na valore ed eMiisiasmo. 

Ci telefonano da Roma, 18, notte: 
'Raccolgo gli appreesahienti entusiastici 
che la' stampa romana reca intorno alia 
gloriosa -nostra giornata di Derna. 

Il nemico cóltattacco tentò una rivinci­
ta della giornata dèi 14 nella quale non 
seppe farsi vivo per l'avamàla dei gene­
rali Del Buono e Salsa, Enver bey voleva 
lavare l'enorme scacco, e lanciò tutte le 
sue mehalle contro il nostro fronte. •• 

Ma i nostri seppero ben accoglierle col 
non solo respingerle ma contrattaccarle 
causando loro gravissime perdite. 

Le direttive del nemica si appuntavano 
fra Csar El Leben e Casa Aronne coli'ob­
biettivo, di incunearsi tra le. ali intepiè del 
nòstro fronte, sfondandole e così separare 
l'ala destra e l'ala sinistra nostra. Tale 
piatto era già sospettato dai nostri; la de­
stra e la sinistra validamente cooperaro­
no assieme in una perfetta intesa, e sba­
ragliato il nemico, operarono quel con­
trattacco che caraiterigsava la giornata, 
attribuendole tutta la sua importanza, 

B^sso venne diretto dal generale Dal 
Buono, e Salsa. Infine si ebbe il facile slog­
gia mento del nemico nel suo tentativo di 
attqcco all'ala sinistra; tentativo che non 
ebbe neppure il tempo di svolgere. 

Di modo:che la giornata può dividersi 
nettamente in tre fasi: prima la: fase di­
fensiva che è: durata tre ore di tenace com­
battimento fino a che le -mehalle furono fu­
gate; seconda: Ifi fase del contrattacco; le 
mehalle sono raggiunte nell'inseguimento 
ed accerchiate; le nostre truppe ne fanno 
scempio {fase decisiva) ; terza fase l'abor­
tito controattacco nemicò, ' ; 

Le parole d'encomio del generale Rei­
soli, così parco negli elogi, le cifre dei 
morii e dèi feriti e tutte le altre circostan­
ze dicono la grandezza di questa giornata. 

Sulla b'ase dei morti calcolati ad Un mi­
gliaio e dei feriti che in proporzione si 
fanno ascendere 0 .3.000, le forze turche 
che presero parte al combattimento si giu­
dica siano state circa di :&.Q00 uomini^ avu­
to riguardo alla tecnica miniare della 
giornata ed ai risultati numerici delle per­
dite del nemico in rapporto alla sua entità. 

Questa volta ì cannoni delle navi —• cui 
si attribuiva dal nemico ogni, nostra vit­
toria — erano ben lontani; il terreno ester­
no era conosciuto dai nostri da solo tre 
giorni. Dove Enver bey troverà le, scuse 
per questa sconfìtta? Dot/h fìMta la resi­
stenza di Dernaf L'inespugnabilità assio-
•matico del suo altipia-uof 

Enver bey, il generale piil ecccUenie del 
sultano, il cavaliere delle vittorie, che a 
Derna avea collocalo ogni sua cura fiden­
te, quale sqddisfezìone riceve da questo' 

'{ contrattacc&f 
I La giornata di ieri è proprio una grande 
, giornata per il risultato di questa feroce. 
; •mischia coloniale; è una vera è propria 
; battaglia che corrisponde ad una delle 
'i •nmggiori sconfìtte del nemico. E' parago-
': ntibìle alla bnltaglia del 3 marcio a Sidi 
: Abitala nella quale ci furono 60 dei morti 

•nostri e 173 dei feriti. 
j NoievoUssimù la circostanza che questa 
I volta il nemico lasciò un certo numero di 
j prigionieri. Finora un beduino prèferiz'a 
j far-ù uccidere anziché rendere le proprie 
• armi; i capi poi si suicidavano piuttosto 
' che farsi prigionieri di quegli italiani di 

cui ardevano tanto orrore...... 

'''$.:.-t-'\ ':-'9t>M^^i:Wì(V^de)£ 
,,:pJltèri6fi: ,àcSÌrtài»elitlK\.:iwi(téttnà^ 
'ingenti^'Berdité iùbitó daFne^iéò .JckèSc|)b(ì 
.oltre;'lpoò-"moi:ti,:'. 'ì'f'ZPZ-t:,''C!ff'ìiM'''''-:':'» 
i j 11 ; GJòi-Bàfe ;4Vtetó':«cByé ! -'CCttiiéSfdicii 
'fl "rapptìrtaÌHfeiàlè';;iis/pèiyitssrHoéirt 
ifciiiÒ 6i:;Hiorti°;ìs.;'tÌ3 feriti. ;Jr i , : gli uffi-
iiàlijTi soaó.;qijatti-p 'riipfti e 9 feriti. 
; Là pérceiituaié tempre ; pìtlttosto alta, 
conferma l'indoniabile valori dei tipstri 
efildaiuP'::.:-::'':-:'; •' •:.-.i.:i.:l':ì:^-: 

Gili tifficiali ^ o r t i sotto; il capitanòiDe 
Roàsi deirii.ó'fantena^ il capitSilò Dftuna 
dei a2.o/fahtenà, il tenènte Sdaiondi:|del-
l'iLo fahteria, (1 sottotéiiente Orai: degli 
alpini, battaglione Mondovi. 
. Tra i moriti si contano 20 ascari del bat­

taglione.. Gli uomìfii; di tfijppa. morti sono 
q : U i h d i ; - ' 3 7 . , : •"':•",•' '::••:''•.::'-: '..•-'•:: ] ' 

ho stesso Gtpf«afe riceve la prima par­
te "d'un; dispaccio da berna-in cui si dice 
che tutta la notte e alla rnattinata per tutto 
il settore orientale delle posizioni ier l'al-
ro occupate a Casr El Leben regnò la più 
perfetta calma. ; . 

Eaftuglie perlustraron i burroni e val­
loni circostanti trovandp ovunque cadaveri 
ed.armi di tutte le età e sciabolòni d'ogni 
fórma. Ciò .dimostra sempre più disastroso 
lo scacco di Envèr bey. 

Esso deve avere degli informatori ci­
trulli a deV;'é^sere un comandante di ben 
scarso'valore-se crédette sguéniité di trup­
pe le nostre posizioni occidentali, tentando 
un attacco^ nuovo che fu respinto con tutta 
faciliti: le,, perdite nostre si assctomano 
in due cani.'-

Derna è festatite; l'impressione, è gran-
'de. Gli indigeni paiono risvegliarsi come 
da un lungo sonnp da quella loro fatalisti­
ca indiijerenza ed acclamano all'Italia. 

Cpmaùa GÌttadim 
L'imponeBte ppess ioos -

< ayx tlsmiieaDx > éeH'Molora'a alleGiazie 

:La prima, volta dopo la notte 24 dicem­
bre 1911, in cui ladri.sacrileghi la-spoglia­
rono,' l'Addolorata, ^aspettata e desidera­
ta, usci scintillaiite fra gli ori, in mezzo, 
ad,una fiumana di popolo. 

Mentre la «slivota immagine veniva por­
tata in tf ionl^ innumerevoli le, esclama­
zioni che cogliemmo dalla bocca del buon 
popolo: Benedette! Ise neanchie bielel 

Pontificò ai vespri Mons. Maria-Luigi 
Marcili vescovo di Bobbio (Geiiova) as­
sistito dai Rev.mì, parroci del Cannine e di 
S. Cristofaro; fungeva da sacerdo'te assi­
stente Mons, Mauro arciprete del Duo­
mo. S. Ecc. Moiis. Paolini e Slons. Bres-
sanutti assistettéfp alla funzìone-e spàrte-
ciparono alla processione. Notammo pa­
récchi . sacerdoti di provincia e cilità. 

Il Vescovo di Bobbio prima che uscis­
se i r corteo disse, con voce chiara, oppor­
tune parole, costatando con grande sua 
sddisfazione e plauso come al trionfo di 
Gesù Eucaristico della passata domenica, 
festa del figlio, seguisse il trionfo di Ma-
r i à e la festa della madre. Due amori, con­
cluse, che non possono andar disgiunti e 
prega il popolo Udinese a mai dimenti­
carli. 

E' inutile ripetere la descrizione della 
processione «aux-fl^mbeaux» che tanlt'i 
entusiasmi destò nel cuore di tutti; II con­
corso del popolo fu superiore ad ogni an­
no e quasi uguale all'affluenza di domeni­
ca. Suggestivo il momento, quando la sa­
cra immagine, quasi ondeggiante sopra un 
mare di fiammelle,'ascendeva la gradina­
ta de! tempio, mentre la luce; potente del 
magnesio e dei bengala si effondeva illu-
Ininando a giorno l'ampia gradinata ed il 
piazzale, che sembravano un fantastico 
selciato di teste: umane. 

Una • lode al sig." Fontanini, : geniale pi­
rotecnico che con poco materiale seppe 
trarre inagici effètti di luce, : s'pecialniente 
nei due emblemi eucaristici e nelle due 
fontane di pioggia d'argento alle testate 
del ponte. 

Commovente, cóme quella eucaristica, 
anche la henedìzione colla reliquia della 
•Vergine, impartita da! Vescovo dall'atrio 
del tempio ad un popolo silenzioso e rive­
rente. 

Durante 'intiero percorso suonarono le 
due bande del Ricreatorio F. U. e quella 
di Fassons, entrambe gustate" ed applau­
dite. 

Con la trionfale processione della V. 
Addolorata si chiude in città il ciclo an­
nuale delle manifestazioni di culto ester-

Consolante I Anche a Paderno, ieri, ri-
èorrendo la solennità della Addolorata, vi 
fu una bella manifestazione di rinnovato 
sentimento religioso. 

,Un numero grandissimo di fedeli onorò, 
nel miglior modo la B. Vergine accostan­
dosi ai Ss. Sacramenti. La chiesa affolla­
tissima, specialmente ai servizi religiosi, 
durante i quali la brava cantoria di Caval-
licco, coadiuvata all'organo da Don Zani-
ni, cantò egregiamente musica classica. 

Don Cecconelli di Padova, tenne, da par 
suo, il discorso di occasione. Poi una pro­
cessione straordinaria, Straordinaria noij, 
solo per la fiumana di gente che parteci­
pava ed assisteva: m.a anche per il lodevo­
le contegno di tutti. ^ 

Suonò la distinta banda di Cohtgna, che 
più tardi tenne concerto. Il programma 
dovette essere modificato, perchè il popolo 
volle udire e riudire la marcia T"nĵ o/i. 

Conclusione: A Paderno, proprio a Pa­
derno una bella manifestazione religiosa, 

•*?DÌÌÌÌÌIiÌ|-ÌptÌÌ!i|:;* 
f*V ;K=j!'l'^'C'-:Di-tìBì:|ra'''t;'.;:'3^^ 
'-.:;: NellàVséduta::dél:«g(iài^hp :; fW^SéSémbi-e, 

}•I9I2•yasDèputk^ione:p*ò^^préS^•1e,;s¥gué^i,^ 
,,'ti:.delil)éraziori!i J',''" • ;'•', ,••' '••':•; •:ÌA!-
\ . • •••• • : : : : • , •:•::•'• • : ': - : . : : - ^ - : . - . 

.1.. Es<)rR!.J;W;(ll/f-t0sv'tìJ>-|*i:'J;,.^.,'.. 
I ';:f- Stipulò' il cipritràttò :3[appa)tp.;:pér4;lp 
;:séi'oiiiP "della RicexitòHa:prpfc.afidatp^^^fe 
Via;Bàtìà d'Italia pé? il decéìittìp'1913-92S. 

' • • • ' . , , • , ' , ' • ' ' • ' ' • , | , ' ' ? • • • ' S u s s i d i V ' i ^ - / ' ' ' • 

— Sul conforme paréiré della. Commis­
sione pròv. 'per il miglioramento bovino 
accordò "un; sussidio di L. 100 pèr la thostfa 
di torelli e di > L; 50' per il concorso per Ja 
buória;:tériuti del letame, che avranno luò-
gò in Sacile nel.:4.ò trimèstre del, córrente 
anno,, ad iniziativa ,di qiteV Circolo Agri-

• c o i p . " . ' ; ^ " : : : ' . : ' - ' , , :'•-;--•'• ;. 
-^ Deliberò di proporre ., aL Consiglio 

próv. l'iscrizione della .Provincia fra i So­
di perpetui della Speietà Storici Friulana. 

.— Deliberò ; di .proporre al Consiglio 
pròv. di concortef* con iiii àussidió di Li 
1000, alla seoò'nda spttpscrizipne per s(3c-, 

;-córrere.i.raiiitari ;di terrà e di mare ani*' 
malati p-feriti e le. famiglie dei morti 
nella guer/a in Liba. : • 

L'argine rie! torre. 
,:.— .Pirese atto della perizia suppletiva 2 
luglio ;Ì9I2 dellfing. ;G.:Cant(aii::perjla:;co-
struzipne di opere,complementari a-quelle 
relative alla difesa della sponda destra del 
Torre fra, il Itolo 2.0 di BeivarSe la stra­
da pfov.'con la preavvisata spesa di L. 
40Ò0:, opera da comprendersi fra quelle 
classificate a 3,3 categoria'col R. Decréto 
21 aprile 1901. 

Wallt«nisanto 8 oUra dal niatiiacl. 
— Assunse a carico provinciale la spesa 

di cura e mantenimento nel Manicomio di 
N. 18 alienati, poveri appartenenti per do­
micilio di soccorso ai vari Comuni ideila 
Provincia. 

.— Deliberò di autorizzare la lite,per;il 
ricupero delle dozzine manicomiali ^ e r lo 
alienato 'Vittorio'Zorzi fu Federico di Pas-
sons (Pas'ian di Prato). . 

in omaggio ài 86".'Cansva. 
— Appiovò con: plauso i'iniziiitiva pre­

sa dal sig, Presidente d'accordo col signor 
Sindaco di Udine :é còl, sjg. Presidente del­
la locale Cainera di Commercio per tribu­
tare al generale Caneva' riidiice dalla_ Li­
bia l'omaggio di ammirazione e di 'fratitu-
dine per l'opera da .lui prestata per la 
fortuna della Patria. 

Strada tjl Mo teoroci 
': — Deliberò di accettare il concorso vo­
tato del Comune di Rigolato, per una va­
riante al raccordo della:nuova strada del 
Mon'.e Groce^ con quella Interna del paese 
all'uscita di Rigolato, e quindi di ordinare 
la'prosecuzione dei lavori, rendendo'> di 
conformità edotto il Ministero dei Lavori 
Pubblici. , :, 

:' Varie. 
— Autorizzò varie ditte ad eseguire la­

vori in aderenza alle strade provincialiv 
— Autorizzò lo svìncolo della cauzione 

prestata dalla Ditta Rtirlani Antonio per 
l'apalto dei lavori, di sistemazione ed am-
pliameiito dell'ala destra interna del palaz­
zo prov. ex-Belgrado ad tiso degli uffici 
della Deputazione. 

— Approvò il Regolamento pet il ser­
vizio zobtecnico nella Provincia di Udine. 

— Trattò vari altri oggetti d'ordinaria 
amministrazione interesiianti la Provin­
cia, IT Manicomio e l'Ospizio degli Espp-
sti. 

Cii!!iissioiie;P¥. Ci to l'alcoofoiiiii 
: Ieri la Commissione prov. contro l'al-
ooolismo, composta dai signori co: Andrea 
Caratti presidente, prof, cav. Francesco 
Accordini segretario, comm. avv. .Vincen­
zo Casasola, ing. Luigi Petz, Enrico Fruk, 
avv. Fedrigo Perisutti, dott. Volpi Ghi-
rardini e cav. dott. Giuseppe Murerò, 
Fifmbri, tenne seduta. 

Diede la sanatoria alle .spese incontrate 
pei- la stampa della relazione morale del 
primo esercizio. 

Autorizzò l'acquisto di opuscoli di pro­
paganda antialcoolica. . . 

Prese conoscenza della circolare del Mi­
nistro delle Finanze con la quale si autOT 
rizza rUfficioTecnico di Finafiza a prele­
vare campioni di vini .e , liquori sospetti 
adulterati, quante volte l'Ufficfo fosse ri­
chiesto dalla Commissione. 
, Decise di sollecitare per un nuovo con­
tributo pecuniario i Municipi, sodalizi ope­
rai, banche, ecc., onde poter continuare a 
spiegare l'azione intrapresa dalla Commis­
sione. 

L'ayV. Perisutti dette lettura dì una ela­
borata relazione sul modo di richiamare, 
all'osservanza delle leggi e dei regolamenti 
che dirottamente o indirettamente mirano 
a combattere l'alcoolismo.. 

Copia di questa relazione sarà inviata al 
Prefetto ed alla Comm. incaricata di dare 
il suo volo per l'accordo dì nuove licenze 
di spacci, di bevande alcooliche. 

Su proposta dell'ing. Petz si decise di 
inviare un voto al Ministero dell'Interno 

I perchè .qia ridotta da io a 2 litri la libera 
I circolazione dell'acquavite. 
I Accolse la proposta del maestro Fruk 

d'un convegno fra maestri e medici per, 
j una intesa sull'azione migliore da spiega-
, re nei riguardi dell'educazione antialcooli-
! ca. 
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! VERZRONtS 

I Wmr» fine di una vwohla 
Certa Lucina Deottì, vecchia settuage­

naria, della frazione di Chiaici.s, scendendo 
in paese da uno stavolo di sua proprietà, 
precipitava in un rugo, battendo contro 
i sassi del letto trovandovi la morte. 

1:: i UftVét4ve:sci_àgu:i'a;}ia trlstaménte;,còro^ 
ai to riiltimà:glòrrtatà' .delle-fnianovré :,iii 
Friuli; Vittima né.fu UBO dei quattro tife-
qiali aviatori; venuti ,da Àvlanó'.peif: assi­
stere tlal:cielo e còooperai-e .:àlle tnanòvre 
svoltesi nelle pralterie di ; Campofórmìdo, 
prima: delia grande imppiieilte rivista. 

V-érao W'if- 1 quattro ; aviatori, a pochi 
minuti di distanza l'ilnb: dall'altro, spicca­
vano l'ancora troppo infidp volp dai prati 
di .Gampoformido, dirigendosi' ad Aviano. 
Il cielo accennava a coprirsi per la acqUe-
ruggiola che regalò più tardi; quasi come 
presagio, sinistro, della sciagura. 

Infatti alle 20 cominciava a diflfondèrsi 
itt.città la notìzia: coUfàutpmobilè' del co. 
Kekler era giunto poco; prima all'ospedale 
militare di .'Udine un teiiente. aviatPre ca­
duto nelle vicinanze di Cpdrpipp. 
'• Il tenente; si chiama Bongiovanrii Egi-
ri'ardp. , '; _ " ' 

La nptizia èra, purtroppo, vera. Ci re­
cammo all'Ospedale: militare, per raccoglie­
re quanti particolari ci fosse possibile. 
Purtroppo noti, si'possonp cpnpscefe :cPn 
precisióne le cause del sinistro. La vittima 
è iù condizioni tali che'hon può Usare con 
lucidità perietta né del pensiero tiè della 
pa.rola, per . fenomeni cerebrali provocati 
:da'ùna:graye;;ferita;frontaIè,; :-" ; .: 

'L'ufficiale'di:'guardia' sbttoteiiènté La-
gradine»e D.r Nicpla, che l'accolse, il te­
nente colonnello cjv. Ettore Steteponi,. il 
maggiore «ùédico: cav. Gaetano; Rossi, ac­
còrsi: prontametite al cappezzalé dell'Uffi­
ciale ferito, cercarono di interrogarlo, i l a 
le rispóste erano monche e talùi:a contrad­
ditorie, , • '• : , ' ' "".' 

Declinò le sue generalità, ma non seppe 
dire l'età sua e il nóme dfel padre. Disse 
di essere bolognese, ma una: prima volta 
affermò il suo domicilio in via Guerrazzi, 
una seconda volta in Piazza V. Emanuele, 
Diede come numero di casa il 46, il 48 ed 
altri numeri...... 

Da'̂  colóro che lo accompagnarono si 
seppero alcuni particolari. 

.Nelsuo volo il tenente si accorse .— era 
allora sopra Codroipo -— c îe il motore si 
era ai*èstàto, oppure che non funzionava 
regolarmente per qualche guasto. Eviden­
temente temendo di' cadere sull'abitato 
cercò di virare la macchina indietro, per 
scendere su terreno libero. Ed iniziò un 
volo ujaiié. Giunse cosi fra Zompicchia e 
Rivólto ad un'alteZza", fra i cinquanta ed i 
settanta mtìtrì. Erano allora le 17.50. ' 

Quando l'apparecchio fu -visto brusca­
mente ripiegare sul fianco destro e precipi­
tate cori velocità; irregolarmente accele­
rata.' •"•'• -'• '̂  "', ,.•, •'.•',' 

Èrano nei • pressi alcuni contadini , ed i 
militari; del forte di Rivolto ohe accorsero 
subito, per prestare, all'occorrenza, ; aiuto. 
L'aviatore giaceva sotto l'apparécchio, in­
franto. Venne rimosso li'ngombro dei rot­
tami che pesava sul corpo del povero uffi­
ciale. Quindi con ogni cautèla ne fu sol­
levato il corpo dello sciagurato che, man­
dava sangue da una ferita alla fronte, 

.Era urgente il ministero d'un medico, « 
fu tosto mandato a Godroipo per dott. Ber­
tùcci,; ohe, accorso;con .sollecitudine,: pra­
ticò sul corpo dell'aviatore due iniezioni 
eccitanti. Ma il caso era tale che urgeva 
il trasporto in un ospedale. 

Perciò fu' richiesta l'automobile della 
famiglia Kekler che villeggia a S. Martino 
di Rivolto, Sull'aiitomobile. fu adagiato in* 
mezzo 'a molti cuscini il dolorante. 

Il sentore, della-disgrazia giunse, anche 
agli ufficiali che seguivano in automobile 
la flottiglia aerea. E furono solleciti a, tro­
varsi sul luogo. Due di. essi presero posto 
sull'automobile assieme al dott. Bertv(cci. 
,;Airóspedale fu, sottoposto, all'esame ra-

dipsoopico, dal:quale risultò che il Bongio-
vanni ìRrea, riportato la frattura dell'ayam-
braccio destro, del femore,:'della. tibia e 
del perrone destri, nonché, una grave'frat­
tura dell'osso frontale con escoriaizióhi, e 
contusioni-multiple alla'faccia. Inoltre sì 
rilevarono dei sintomi; di còmmpzipne ce­
rebrale. ' __ :.-• • • '_ 
' Il suo Stato è gravissìiho,'ma si nutre 
non utopica speranza di poterlo salvare. 

Il, tenente apparteneva, al yoto Fanteria. 
Era entrato alla scuola d'aviazione d'Avia­
no nel febbraio del corrente anno ottenendo 
il brevetto di pilota poco più di due mési 
d o p o . •'• , ' 

L'appai-ecchio suo era un Bleriót origi­
nale, con motore Gnome dì 50 H P. 

Ci telefonano da Cbdroipo, ig, notte: 
Questa iiera, verso le 18.15, l'atta come 

il baleno, si sparse la notìzia pel paese che 
un aviatore militare nei pressi dì Villa-
caccia era caduto sotto il suo monoplano 
rimui.cndo mortalmente ferito. 

Uno dei primi ad accorrere sul posto fu 
il dott. Bertuzzi, coU'automobìle del cav. 
Kekler, gentilmente concesso. 

Molta altra folla accorse poscia sili luo-
;xn della disgrazia; chi in automobile, chi 
in bicicletta e chi in vettura. 

Eccu quanto mi venne dato a sapere; li 
tenente di fanteria Bongiovanni, d'anni 22, 
innalzatosi sul suo monoplano nei pressi 
di C^mipoformido, arrivato vicino i prati 
di i ill'icaccia-. causa il vento contrario ed 
un guaito al motore, pensò bene onde evi­
tare una sciagura dì atterrare con un 
volo piane, 

Fatalmente il monoplano a 50 metri da 
terra cadde seppellendo il povero tenente. 

Nella caduta egli si ruppe un braccio ed 
una gamba, e riportò parecchie gravi con­
tusioni alla testa. 

Venne trasportato d'urgenza all'ospedale 
di Udine. 



'^ i:;^vi;n^:,^i::W^W:rim^m' 

t'Ufficio superióre aelMa^ofo ha dira-' 
jato fé, seguenti istruzioni 'ai- signori bin­
aci dei-Comuni per il rilàscio' M libretti 
I ammissione al lavoro dal i.o luglio lOM 
I30 giugno-,1913 :''• 
Specie dei libretti e loro fornitura. — I 

bretti di ammissione al lavoro sono di due 
pecie;. ' • . ' ' ' ,' ' " 
a) libretti con copertina turchina per i 
aschi; 
b) libretti con copertina, nocciola per le, 

eromine (fanciulle 0 minorenni); 
Si raccomanda di' usare la cura dovuta 

el rilasciare i libretti a seconda del ses-
), perchè in quelli per le femmine è Inclu-
1 una parte relativa alla Cassa di matcr-
ità. 
I libretti stessi sono gratuitamente for­

iti dal Ministero di agricoltura, industria 
commercio (Ufficio del lavoro) per il tra-
lite delle Prefetture, alle quali i siènori 
ndaci dovranno quindi rivolgere le ri-
lieste di fornitura. 
Gratuità. — Il.rilasfiio dei librétti è as-
ilutaraente gratuito, né i Comuni possono 
ciiiedere compensi per ,qual«nqHe titolo. 
Generalità' dei titolari: '— ì'resentat? do-
aiida scr i t ts .o . verbale,- per rilascio di 
bretto, il Coitìiinè verifica se il rìohieden-
Iia residenza abituale nella circoscrizio-

., poscia' desume, dai documenti cònser-
iti nell'ufficio di anagrafe, le sue genera-
L Se non risulta iscritto, richiatna, dal 
offlune dove quegli è nato, copia per uso 
nministrativO dell'atto di nascita. Avuta 
atta notizia delle generalità -del richie-
;nte,, qualora questi abbia, compiuti i 12" 
ini e non i 15, se maschio, e non i 21 se 
ramina, trascrive su un modulo di Jibret-
le generalità per tal modo' ottenute. 
,-iccertamento del grado d'istrusione. — 
Comune deve poi verificare, per il rila-

io di libretto a fanciulli di ambo i sessi 
i 12 ai 15 anni compiuta se i l richiedente 
1 in regola con l'obbligo dell'istruzione, 
tal uopo deve esigere i documenti com-
ovanti glj studi compiuti. Possono allora 
l'si vari casi : • 

a) il, richiedente ha adempiuto agli ob-
:ghi di legge, sorpassando tutte le classi 
Migatorie esistenti nel Comune, o.quan-
meno frequentando regolarmente la 

4ola dai 6 ai 12 anni ; in questo caso il li-
•Ito viene riiascia'to senz'altro; 
b) il richiedente esibisce un certificato 
incapacità intellettuale rilasciato dal di-
tore didattico. 0 dall'ispettore scolastico 
rt. II del regolatrtento) j anche in tal 
0̂ può rilasciarsi il libretto; 
ì il richiedente non ha mai frequen-
la scuola ; allora non p«6 assolutamen-

ilasciarsi il libretto; 
I) il richiedente ha adempiuto imperfet-
iiente agli obblighi dell'istruzione,, fre­
t tando irregolarmente la scuola e non 
passando tutte le classi obbligatorie nel 
mune. di sua residenza. Anche in questo 
.0 le recenti disposizioni portate dalla 
gè 6 luglio 1912, consentono di pieno 
itto il rilascio del libretto, quando sia 
•giunto il grado d'istruzione legalmente 
Sciente sino al 30 Giugno 1912, rappre-
itato dall'esame di compimento e,^al!a 
rizione alla S.a classe per i Comuni che 
mo 5.e e 6.je classi obbligatorie, dalla 
rizione alla 4.3 classe per i Comuni che 
ino la sola .4.a classe obbligatoria. 
Juesto grado d'istruzione "può essere an-
a abbassato, quando il Com'une ne ab-
ottenùto l'assenso dal Circolo d'ispezio-
del lavoro, dove questo esìste, od in 
ncanza dal signor Prefetto della Pro-
icia. 

!n nessun caso però il limite suddetto 
) essere spinto sotto a quello praticato 
Comune al 30 giugno 1913. 

3el grado di istruzione raggiunto deve 
si annotazione nel modello di libretto, 
che da tale annotazione deriva l'obbli-
del completamento (articoli io e t j del 
plamento). Essendo però, scaduto il 
nplessp dei termini stabiliti dall'articolo 
del re:golamento,' non vi è più luogo alla 
icedura ed .alle trascrizioni stabilite nel-
ticolo stfesso. 
'^etermitìasione del grado d'istrusione.' 
Come nota alle ^.precedenti norme è bp-
'tuno precisare come le scuol? che vetj-
10 a determinare il grado di istruzione 
fanciulli che richiedono di essere mu-
del libretto di ammissione al lavoro 

no quelle del loro luogo di dimora. 
a scuola del luogo di dimora è quella 
capoluogo del Comune per tutti i fan-
i che risiedono ne capoluogo stesso e 
le negli aggregati di abitazione o in 

(azioni isolate, circostanti al capoluogo, 
indo non, costituiscaiio borgate o fra­
ni. 

^elle borgate 0 frazioni nelle quali sia 
tuita una scuola a norma, dell'articolo 
della legge: 13 novembre 1859, n. 372S, 

ibligo si considera adempiuto piena-
iite quando siano stati frequentati tutti 
irsi obbligatori della scuola, sempre che 
;i superato l'esaine di compimento. 
'c poi il richiedente provenga da un co­
no in cui avva prima dimora abituale 
ove ha compiuto i suoi studi, e nel qua-

1 inferiore, il numero delle classi ob-
orie.non si potrà richiedere un gra-

l'istruzione superiore a quello obbliga­
lo nel Comune di provenienza. 
'i.nta- medica. •— Il modulo di libretto 

indicazioni diìlle generalità e della 
iizioiie è dal Comune trasmesso diret-

iite, e mai consegnandolo allo interes-
all'ufficìale sanitario, invitando il ri-

idente a presentarsi a questo per la prc- , 
itta visita medica. Compiuta la visita, il 
tario restituisce pure direttainente ai 

lume il modulo, nel quale ha trascritto 
lichiarazione della visita. 
onsegna dei libretti. — Se il risultato 
a visita'medica è stato favorevole, il 
lionario addetto al rilascio dei libretti 

— dopo essersi accertato che tutte le for­
malità siano itatè' cotnpiute ed annotate 
tutte le indicazioni volute — invita a pre­
sentarsi il richiedente accompagriato dalla 
persona che ne ha la patria potestà, 0 la 
tutela, 0 la legale rappresentanza, e, dopo 
aver fatto apporre sui modulo la fii'ma di 
queste persone, appone la firma propria, la, 
data e il bollo del Comune, e consegna il 
libretto all'intestato. 
, DMpltcati. •—Altatquatido venga presen­

tata al Comune richiesta di rilascio di du­
plicato di un libretto, il Comune accerta il 
rilascio' dell'originale, trascrive su un nuo­
vo modulo le generalità-e ^)rocede alla stes­
sa guisa del rilascio di libretto'nuovo, in­
dicando però in mòdo assai visibile sulla-
prima pagina che trattasi di duplicato dì 
un libretto del quale indicherà anche il nu­
mero e la data. 

Registro comunale dei libretti. — Di tut­
ti i libretti rilasciati si deve tener annota­
zione nel registro comunale confórme al 
modello allegato ; da tale registro si estrag­
gono- i dati necessari per la statistica an­
nuale dei libretti su apposito modulo tra­
smesso • dalla regia ' Prefettura e che alla 
stessa si ritorna rìelnpito. 

•EitiHMone dei libretti, '— Allorquando 
un Comune riceve da in&ustriali libretti 
estinti (iter' morte, "abbandono definitivo 
del lavoro» e compiono dell'età oltre la 
quale il libretto non è obbligatòrio), se si 
tratta di libretti da esso'rilasciati ne'pren­
de atmótazione ;shl registro, se si tratta di 
libretti rilasciati da altro Comune li tra­
smette'immediatamente a questo. 

'_E' opportuno' che i Comuni sappiano e 
facciano conoscere, agrindustriali-che a 
parziale modificazione dell'articolo' 17 del 
regolamento i libretti delle minorenni non 
vanno restituiti ai Comuni, quando le tito­
lari raggiungono la inaggiore, età, ma con­
servati come libretto d'iscrizione alla Pas­
sa di maternità. 

Persoti autorissate a rilassare i libretti 
- kespoHsabiKtà. — ,11 rilascio dei libretti 
di lavoro spetta ai Sindaci che possono de­
legare tale compito a funzionari de) Co­
mune. Essi però rimangono solidalmente 
responsabili delle irregolarità eventualmen­
te commesse ed alle quali si applicano le 
sanzioni stabilite dall'articolo g del rego­
lamento e '13 della legge, salvo le'.maggiori 
sanzioni portate dal Codice penale.  

Ugnun 'ul dìscori 
Sbagliade la carriere Ila il murador, 

• La so vocasion iere il professor. 
Se voles-sciolsi la question''social 

Bisughe fevelà cui mauoval; 
'VI iessi compùtiste il marango» * 

B dìscor sui belaits de, la Namon. 
.Nissun l'è conipeteiii come il molete 

Nel comercio de sede e de galete; 
No'l po' dossi la p&s; veve il sartor 

Gran vocasion par fa l'ambasciator 
E a sintì il savattin mattine e sere 

Lui savares finì cui Turcs la -nere. 
Sintìt castrasse di bardelc, il cogo 

Chiol la man a qualunque pedagogo ! 
Discor di-religion il purcitar 

E al bait sul paradis e suW infiar, 
Ten bordoìij ma no'l va d'accordo, il fari, 

Sui dirits e dovès dal predi e frari, 
B^nissun.plui di lor ne l'ostarie 

Cognos dittiti Canon e a fons l'enologie 
Scrivarà un libri presi il batteram 

Su la culture di ciart bestiiam. 
Ma pini sapient di dugg il revendicul 

Dntì contradiss e dugg mett in ridicul 
Ma intindinsi, no sì 'ul cun chest ned 

Che qualchidun doi mistirs sepi fa. 
Se dessin plen podi a qnalchi impiegat 

Daress sest a Us cassis de lo Stat; 
E pò par duft in quantitat son ttWi» 

Che sOn bogns di roba e fa i galansumin, 
E l'ustir stess no saial doi mistirs fa? 

V è bon' di vendi vin e bafià. 
In trattorie i canians mangin bistechis 

. £ dopo su la scene fasin stecchis 
Fin Us Chiamaris, -ditis, dai Lavors 

Han vud spess dai cassirs avìators 
No siviodial di lunis ciar.ts barbirs 

Su e iii per la citùt fa i insegnirsf 
Cui po' competi mai cui vetturin 

Par assaggio di grappe, birre e vinf 
Il socialist sa- metti dugg nel sacc 

E se al. viod un buio alee in presse il tace 
hi massime però si po' afferma 

Che ognun discorr di cheli che mancul sa. 
M, Giulio Gremese. 

Udine,- Agosto 1912. 

[aporale del luill utln UmU mt-Mmiìm 
, Ci telefonano da Roma, 14, notte : 
Il Giornale d'Italia ha da Tripoli che 

durante una ricognizione compiuta l'altro 
ieri a Zuara da due squadroni di cavalleg--
gieri Lodi, un caporal.maggicre'fu colpito 
al petto da una pallottola Mauser e no» 
si rialzò più; 

Egli comandava una pattuglia- di esplo­
rato», quando. si levò di fronte im forte 
gruppo di arabi che aprirono contro di 
lui e dei suoi -una violenta fucileria. Una 
palla lo colpiva mentre egli in testa dei 
.suoi commilitoni caricava gli insidiosi, ner 
mici. 

Durante la stessa ricognizione scompar-. 
vero due cavalleggieri trascinati nell'in­
seguimento di alcuni arabi e non furono 
più trova'ti. Invece più tardi si rinvennero 
i loro cavalli 1 ecui selle apparivano in­
sanguinate. 

Famiglie colonfchft 
TScllt! riciii.'iiìz" di Como ,«ono vichie-

etn (rp l'amipilie «'filtirnulie. 
Pi'r niP.s:i,n'»ri s i 'hi i r inirnt i i'ilvnl.a;nm 

iriiil,! di-1 l'opolo di l]dint\ 

ico t Biia Èira triWia 
Un morto, e diéel feriti 

Ci telefonanod » Roma, ' I4, sera : 
Stamane a Roma verso le ore.tì.30 la 

vettura itraiiiviaria 218, dèlia linea cmqae 
che percorre l'itineràrio'Piazza 'Venezia e 
San Paolo, giunto all'altezza del ponte dei 
Quattro Capi, presso il lungo Tevere Pier-
leoni ebbe l'interruttore incendiato' nella 
piattaforma posteriore. 
. Grande panico invase i passeggeri che 
sì pigiavano nella vettura. Essi erano in 
maggior parte operai, cl^e si recavano al 
lavoro. Tutti cercavatlo ,di „fijggire, mentre 
la vettura sì trovava ancóra in moto e 
si gettavano a terra dalla piattaforma po­
steriore e dai finestrini. > 

Nella caduta io persone riportarono fe­
rite a contusioni dichiarate guaribili in io 
giorni. 

Un giovane dell'apparente età di 20 anni 
non ancora identificato, nella cadulta ripor­
tò la frattura delia base del cranio. Venne 
subito trasportato all'Ospedale., dove poco 
dopo mori. 

La vettura vei.ne rimorchiata e traspor­
tata in Piazza Venezia dovè si trova a di­
sposizione dell'autorità- giudiziària. 
• Non ancora sono accertate le cause che 
produssero l'incendio dell'interruttore. 

II fattorino al momento dall'incidente si 
trovava' nell'interno'della vettura a distri­
buire i biglietti ai passeggeri. Questi in­
terrogati hanno affermato che la vettura 
procedeva a velocità normale. 

Chi' è la vfttima. . 

• Ci telefonano da Rtoma, 14, notte: ' 
L'operaio rimasto vittima nell'incidente 

tramviario di stamane a Roma è certo Ro­
molo Diotallevi stuccatore di anni 23 da 
Rom'a.-. . - ' "-•- iW 
, ,•• .•!.-ll|—II.»—II.—-•—•-.«..•..-i»..— B P .•—«.fu. . 
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1,9 !.!itt«fifì triivps!» noi Nagosiio TRE-
mONTi 111 Ptsiite PoscHll», Udino -. tutto 
quanto loro occorre n «rmi convsnicn-
t l ss l ia l 

Vaa rfsss tnorfals fra ascari 
Ci telefonano*da Roma, 14, notte: . 
L'altro giorno a Zuara per futili motivi 

vennero a questione due ascari del sesto 
battaglione eritrei. Uno di essi ad un certo 
punto chiamò vjgliacco l'altro. Questo in­
sulto fu profondamente risentito dall'of­
feso il quale spinto da un cieco furore spia­
nò il fucile contro il suo avversario e lo 
freddò con, un colpo. 
, L'uccisore fu subito arrestato e.tradotto 
dinanzi al Tribfnale Militare che iniziò 
subito il processo. 

I giudici tenendo conto dei buoni pre­
cedenti di lui lo condannarono a soli 13 
anni di reclusiorc 

Durante il ' breve dibattimento l'ascaro 
uccisore manifestò il più profondo e dolo­
roso pentimento e con voce rotta dal pian­
to esclamò: Meglio se mi "aveste-fatto uc­
cidere come io ho uccìso il niio compagno. 

L'insnonpmflntO reliq'osn 
rlst 'bili to a P. dova 

PADOVA, 14, notte. 
Il Consigliò Comunale dopo una discus­

sione dì due ore ha approvata la proposta 
deUa Giunta per il ripristino dell'insegna­
mento religioso nelle scuole. 

La discussione • si è svolta fra i tumulti 
di quattro socialistoidi e radicali sparsi 
fra il pubblico. " 

GravissiDio accideote fem?i8rio 
T i a g g i a t o r i t i r i ic ìat i vivi . 

LONDRA, i8. 
Un accidente ferroviario è accaduto a 

Bittoo. Un treno rapido da Cheuter a Lì-
,verpool aveva attraversato li fiume Mer-
sey allochc poco lontano dal fiume la mac­
china deviò urtando contro un pilone di un 
ponte. Sette vagoni deviarono incendian­
dosi. 

Attratti dalle grida dei viaggiatori ac­
corse gente da tutte le parti e sì chiama­
rono dei medici e-degli infermieri. Il mac­
chinista rimase ucciso sul colpo, il fitochi-
sta invece riportò soltanto alcune ferite. 
Tutti i viaggiatori che ' si trovavano nelle 
due prùne carrozze morirono bruciati vi-j 
vi. Parecchie centinaia di operai lavorano 
attualmente a spegnere le fiamme. 
•• ' LONDRA, 18, notte. 

Due dei feriti nell'incidente ferroviario 
di Kon sono morti. 

L'eroica tionlà del 'CarÉal Ceuilè 
. Ci telefonano da Parigi, 18, sera: 
' Tutti i biografi del cardinale Coulliè, 

primate delle Gallie, molto giorni fa, soiio 
stati uiiammi nell'esaltarne la straordina­
ria-bontà e la mitezza di carattere, Nes­
suno però ha ricordato che appunto, per 
questa stia dolcezza di temperamento e per 
la sua pietà poco mancò non avesse la sua 
carriera spezzata quando,, era ancora all'i­
nizio d lessa. 

Nel Ì874 l'aliora abate Coulliè era vica-, 
rio di «Notte Dame des Victoires». Una 
delle penitenti che accorrono ad ogni pun­
to della capitale' al Santuario di «Notre 
Dame des "Victoires», che fra i prediletti 
per i devoti parigini, accusò un. giorno il 
giovane abate di averle fatto, durante la 
confessione, dichiarazioni estranee com­
pletamente all'esercizio del culto. 

Questo fatto è estremamente grave, e 
quando avviene la Chiesa vuole che Viiite-
ressata denunc) formalmente il colpevole 
all'autorità ecclesiastica; anzi le impone 
questa denuncia come un rigoroso dovere 
di coscienza. 

In seguito all'accusa categorica della si­
gnora hce si iàceva oifesa, il promotore del-
l'archidioseci fu incaricato di procedere a 
una inchiesta. 

iti ilijipi ipi 
j • •(-JRe.éeiisltìiie);;'; ; 

Parmi'assai opportuno - riassUmet^e uno 
studio del prof. Pali suU'/tó/io di Bueaos-
Ayres, circa gli scioperi in genere e quel­
lo agrario in specie, data l'attuallìà dello 
argomentò anche per'noi che assistiamo 
troppo spesso a dolorosi conflitti agrari, 
localizzali, d'ordinario nni Ferrarese, ma 
possibili anche nella zpna Veneta. 

E' doloroso sempre e sconfortante lo 
spettacolo di operai che incrociano le 
braccia e lasciano il lavoro imponendo sa­
crifici a sé ed alle proprie fataiglie, pur 
di obbligare i padroni a scendere a patii. 
E' doloroso perchè le lacrime e le miserie 
vengono nascoste dai muri discreti -delle 
povere stanzette, è sconfortante perchè iti 
generale gli autori del disagio altrui vivo­
no lautamente ' allontanando da se ogni 
privazione. ' • 

Lo spettacolo' però può avere tin lato 
simpatico quando cioè la lotta è veramen­
te contro la prepotenza, quando il moto 
operaio è spontaneo, causato da palesi in­
giustizie. " • • • 

In questi casi, anche in mezzo, ai .disa­
gi, sj Sente aleggiare il coraggio di chi 
combatte per una dausa giusta. E' invece 
veramente spettacolo-, lacrirtievole quando 
.si deve constatare che l'operaio sottostà a 
gravi sacrifici lion per conseguire l'attua­
zione della ' giustizia, ma per imposizioni 
di capi che nuda perdono, nulla soffrono 
nella lotta. Ohi allora l'animo delle per­
sone Oneste si ribella e, mentre ha senti­
menti di compianto pei poveri illusi — i 
quali per {sfuggire ad un'autorità se ne 
impongono altre ben più gravi — ha scat­
ti di riprovazione pei mestieranti che cac­
ciano nel pericolo persone' che han saputo 
suggestionare 1 

Però qualunque sia il movimento dello 
sciopero, in questi casi la lotta è circo­
scritta; chi risente un danno sono gli ope­
rai e l'industriale. Né la violenza in que­
sti casi si estende sino alla distruzione del 
maccl)inario e neppure si distrugge la ma­
teria 'prima che — se non viene trasforma- -
ta — rimane là' in attesa di un evento che 
permetta la continuazione di un lavoro ri­
masto assopito. E le parti neutre nulla sof­
frono'] si tratta di belligeranti, i quali lot­
tano senza recar danno a chi non prende 
parte né diretta né indiretta alla loro que­
stione. E mentre tutti fanrió voti che la 
lotta cessi e si venga ad un- equo compo­
nimento, il macchinario (frutto dell'inge­
gno), i segreti dell'arte (trovati della 
mente umana) non vengono distrutti: Il 
materiale non invecchia, né fa un salto in- 1 
dietro piombando i possessori in una èra ] 
ormai passata. - - 1 

Ma se, diamo uno sguardo agli scioperi i 
agrari, studiandoli un po' da vicino nelle 1 
loro conseguenze, constateremo che ben , 
più gravi sonò i danni che arrecano I 
, ir grano è maturo, solo attende la mano \ 
che -lo raccolga per poter essere 'ùtile a 
tutto il ceto dei consumatori; ed il colono, 
ubbidendo ad un'autorità nuova che forse 
non sa distinguere pianta da pianta, rifiu­
ta l'opera sua. Certo i primi a soffrirne 
sono i proprietari, ma con loro subiscono 
un danno enorme i coloni, perchè non per­
donò solo- il salario di pochi giorni, ma- si 
espongono ad una miseria continuata. 

Caratteristica dello sciopero agrario si 
è che esso è dannoso a tutti. 

Il frumenti che caduto al suolo, non può 
bilanciare i prezzi sul mercato, obblighe­
rà la nazione tutta a pagare il pane ad un 
prezzo più elevato. ' ' 

Infligge, in altre parole, lo sciopero 
agrario, un danno a persone che nulla han­
no a fare colla lotta combattuta dai coloni 
contro il proprietario; e si badi che trat­
tasi qui, non di genere di lusso, ma di pri­
ma necessità I ' ' 

Ma non è, qui tutta la gravezza dello 
sciopero agrario 1 ' ' " 

Lo- sciopero agrario non si accontenta 
di sospendere il lavoro, esso distrugge Ife 
macchine e la materia prima, obbligando 
l'agricoltore a ricominciare quelle miglio­
rie che solo dopo'anni saranno pronte'per 
portare il loro frutto. 

I lavori non si compiono, il tempo pro­
pizio per le semine è sfuggito, raccolti' in­
teri sono compromessi per un anno e forse 
più : un comune, un territorio, una provin­
cia debbono negare il contributo al ban­
chetto della vita! E ohi sa i danni di una 
lotta impegnata su questo campo? 

Dite pure, il proprietario dovrà cedere; 
dite pure: noi combattiamo per una causa 
giusta; non sarà men vero che setiiinat^ 
l'ingiustizia sui Vostri, passi, che al danno 

• Bel'pprpriBtarjo.'sotamafe;', quello- del colo­
no, 'e'd a qiiesta sóiamà/giil per'se gravis­
sima, aggiungete .il. rfÓM«o di tutìi, pe¥'cliè 
di iiutìè formta:4à 'classe rionsttmàt^ce. 
-i,,Ma,ìl danno degli sciopero,-'agrari-5011 ' 
è'tutto nel mahoàtoriccolio.,.';., o'è'-'i'dt 

.peggio.! Qaal proprietario sì-iiigolferà nel­
le spèse per fare una tiuova rotazione, il 
cui'frutto lantano.di anni può essere conl-
pi-omessb da tiiti atto che ntìn dipende da 
lui e dì cui egli ha nessuna colpa? È si . 
badi che ij proprietario non può, composto 

..lo sciopero, "aumentare, come un industria­
le qualunque, il prezzo della propria mer­
ce per rifarsi di quanto ha perduto I , 

Se la classe consumatrice non giunge a 
•Comprendere queste semplici riflessioni ed 
a pretendere che le divergenze abbiano 
un pronto componimento, l'agricoltura ri- , 
piomberà in una èra che credevamo- pas­
sata e diverremo nuovamente come una 
madre cui manca, il latte pei propri figli I 

Persuadiamoci per tanto della necessità 
di considerare lo sciopero agrario come 
una piaga sociale,, contro cui tutti hanno 
diritto di insorgere e protestare e più an­
cora della necessità di studiare rimèdi 
adequati ch^ Valgano a salvarci da tanta 
iattura. ' 

• . Alpino. , 

Ulta fiatubfBa MrbflBfzzaia 
ROVIGO,' 14, nòtte. 

,In un incendio -scoppiato ig una casa a 
Stierit'a è morta carbonizzata una bambina. 
di cinque mesi. Due sue sorelline, una.di 
sci anni l'altra dì tre, a! primo allarme 
riuscirono a mettersi in salvo. 

, Ln Latterio trovano noi Negozio TRE-
MONTI 8l Ponto P^SCOIIB,' Udine - lutto 
quMtD loro occorre a prezzi convenien-
tiaslml. 

Un' piede stroncato 
'da una vstfura trsmviaria 

Ieri mattina dinanzi allo spaccio del 
Forno Municipale, sulla riva Bartolini la 
vettura tramviaria n. 4 investiva il bam­
bino Egidio Majero di anni 9 stroncando­
gli quattro dita del piede destro e lesio­
nandogli l'alliice. 

Il manovratore della vettura appena av­
venuto l'investimento sì è dato alla fuga. 
Il ragazzo fu condotto prima alla farma­
cia Fabbris, ove s'ebbe le prinie cure e pò- ' 
scia all'ospedale. 

Il dott. Paravidìno lo medicò giudican­
dolo guarìbile in un mese. 

Da testimoni presenti alla scena ci fu 
riferito che la disgrazia accadde per puro 
accidente e che il manovratore fece quan­
to stava in, lui per evitarla. 

Nostra ultimo novità edltoriaie. 
E ' uscito dallo Stabilimonto .Tipogra­

fico S. Paolino in-splendida veste tipo­
grafica un» nuova raocoltft di poesie del 
nostro poeta friulano Ih-eg Blanch di 
Sandetiél 

Lì's fueis dopo da '] flfìrs 
Prezzo Lire l.-SO. 

L'esito avuto dalle duo precedenti 
sue pub'blioazioni, ci dà (^ertezza cho 
questa uostra edizione incontrorà com­
pletamente, il favore del pubblico. 

• •—, m i i ^ l m H i II 11 — H— 

Importantissima. 
Dopo ti'sttativp, ph-3 dunn-nn diversi mfsi, 

• O-ni la oasa Bjozigrr di Eins fdela, oggi 
fluàlmeiit:! abbiamo cnnciuso con la stessa 
un impoitanti'ssiroo i-ffira di Storio Sacra 
illustrate e legat». 

La Storia Siora dell'antico e nuovo te­
stamento, S'dizirins B -nzigfr ohe attual­
mente sì pagii L. 1,35 li copie, noi in 
grazia al grande qiiar.titst'va arsui.ti) ed 
al nostro saarifloio nel ^i!à,-1agun, la po­
niamo in vendita al mionto 

a. ! . . 0.'?S> l a c ò p i a . 
, I Bev. Sacerdoti e tutti valrimno in 

questo .fitto una novrlla prova dalla no­
stra buona volonià di f,»vorir6 In Spe-tt. 
Clientela, iinji rioonoseeranno che iì prin-
oipio, dì non aver fundata la libreria per 
noi ma per i nostri olienti, non era, no è, 
na sarà un bsUen d'essai. 

Ed ora vivclgiamu calda preghi?ra a tutti 
ondo abbiano a prenoturai al più pristo 
per il numero di copie loro occorrenti ; 
cosi toglieranno a noi l'incubo d'aver fatto 
un passo troppo grando "per favorire gli 
amioi nostri-. • 

Le copie saranno spedite in giornata. 

ss»s9a^Mffis»»s»i»?s!«re«j«^^sìs»!awP!^w^WB»^»a?! 

LE MIBUOer 

si àcqwif^taM» steS-.MegoxIo TREMOMTI 
.—'.— al Ponte l'oseoUe - ViUne —-^— 

Cucine speciali w Alberghi eiOsterie 

Pagamenti anche rateali • Cambi dì Cucine 
SBSfi 



Magazzino ZootecriidQ-Agrariq 

d A R L O S E LAN 
. i óMWÉ •(via GràzitaAby.- U l l l ^ l ' 

, u Jkàff^siuinò foKiiiiàiti 
ogni .stenaUe &' ìndole 
zofiteoBls& «à kgto'aiia. 
OATBNB ^fet'BOVlNI 
'tip*) |;ei)n)'aiàlèo, 'rohùstis-
B.me, oofl 0 sonjà Kaiif)!} 
(li salvacnento; S ITACCHI 

«XQBLStOR» aUalTO-
ih'pritb da à'^iillòara alfe 
'preì'.pie; S T ' É ì è L l K 
« E f i t o H M » ; . I>OPPA 

•iOI pot pHaUflaieiito ar-
tiflcùlì'dei Vitelli''* dei 
"tD'ièlinI; MàHCfl'ei'AC" 

'Biic&hkÉi; v'niìiZA:-
tìoftSii;;, INÀ'STBI • , , 
BASTÓNI raieni-etori dei testLmfj TBEQDÀBTI p-r la (.. 
fk'I flanoo ; APPAREOOHI o ntro il rove-.i-.^m. ufo tiell' 
T.-SATRICI; BASTONI p>d ANBliLI per 
tori ; COtLkRI e KAétRI 
'tioch o IÌPÌ cavalli a dei bovini ; 
'aifòftt tìTÈSlSl i OAPBJZZE e smpliui 
e lì'tcr.te li'npihtTtsi ; GI09H5 stmfilioi B 
f-rrati; OIOGHETTI; MORSI| FÌLOT 
n ; • COLTBbLI per 'ctfr*ró i "i ie'cli ; 
SECCHI, FILTRI e B Ì D M p^r Ut-
terie ; ARTICOLI d' indole ogiaria o 
oafalioga, eco. eoo. 

D n g z z A i ' C ' ò t t i f A 

antura 
utero ) 

Giitena con gancio 
di salva mento 
' per bovini 

Fifii Liti Imi 
pevelldit -
Diìctoa-ti 
lloial'' dfi 

vitelli e dei miialini. — ti b«'et i,me è 
tarjtu più rpdditivo quanto méoQ cùsla 

1'alleTOiritTiir':. onlV allattam'.nt» aitifioìdl.! l'allsvi-meùto dfi . , . , , . „..„,., ,^ .„..,„. — 
f À t t / N À , £ÀXXEA « i u ^ A S » è, la, mijilii.rp, à\ t'mùi u-ó, g;arant ta all'*i aliù. 
Rib'uitafi ìnifù-prati'. Provarla! ti. 3,02. al ÌI'JCOI' cim istruì. 8 'ÌHV a fabohts per p'Sta. 

7b'é» 

P O S P A T O i Ò 
p«r allsit' meul'i i n f, 

Vitilji onstK U metà. La 

^^Mom& il;alle.Ki# » 

L'inglès, il Ì&«s, ì'Mtrope sii general, 
VAmerican, l'Asiatic, l'Africàn, 
Che in tal «miei no àn Kuf, ma unpu' di sai 
Il genio a loditi del sol ai Taliàn. 

Anphe'o'hei oKe cuh frlist fìaiAl 
ÉcU'Italie a fàsevin 'iàht ba'éàn, 
W an capii che la ponte 'del stivai 
A la sint ben il Ture tal diretàn! 

V Arabo pò vidint che il gnuf progress 
A ia puartadis ghioa^is vudis mai, 
t B no Italiano.' n al va sigtni di sp'ess; 

Li nome inoeialisl, che »i fole lu ir... 
Si ogni imprese nemi oence rifloss, 
Che al preferii^ di corri come il cai. 

Q. TaBinis 

,;n Morìco pàlaiio di lagno 
distrùUó dà un incendio 

LONDRA, ly, sera, 
Un gravissimo incendio ha distrutto uno 

dei più pittoi:escb,i ed artistici palazzi della 
vecchia taghijterra, a Cardenhall, nello 
Cheshire, la cui, magnifica facciata di le­
gno era una dèlie meraviglie dell'architet­
tura del settcnto incise. 

I danni anunontano a circa .un milione 
e mezzo di trinchi,' ma è impossibile preci­
sarli esattamente perchè lo stóriim palazzo 
conteneva uria.pinacoteca ri^cchissima con 
quadri di valore mèstimabile, 

Le caus? dell'incendio sono ignpte. Per 
miracolo ,nón & h'àtmo 'a^ deplorar? vit­
time umane., L'incendio scoppiò qqando nel 
salone centrale del palazzo si svolgeva una 
grande festii,.da. b^Uo. , ,-, ., .. , 

è i^ttiiiìùa dèi còmmi^rcio 

ERNIE 
Dott. filDSEPPE HBIKl 
Specialista malattie stomaco intestino 

esaurimenti. 
Bappresenianxa apparecchi • perfexiorutti 

di ortopedia addominale. Celebri cinti dot t . 
Be S£artin anatomici senxa molle per 
'ESWUi, Ventriere di qualità supcriore per 
paesperi ' , sven t runeu t i , pingaadi&l, 
ahlbasasimenti deUo stomaco e de Ti&ts-
s t i so , vene mohile. 

CATALOGHI A RICHIESTA 

Ricevi ogni giorno dalle 11 alle 14. 
(Preavvisato anche in'altre ore). 

Via Grazzano 22, UDINE - Tel. 4-34 

n Maleaduto 
di S. V a l e n t i n o 

si guarisco radioalmente, anche se di forma 
orouiea, con le polveri del ciiimioo farma­
cista QIDSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certifloati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età dei malato si spe­
disce fc. di porto lina scatola di polveri 
bastnpti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmsoeutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

Scudle professional t 
Udine, éraẑ aho, 26 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le sfjC'tì̂ s rer f<li tinmioi,e.p9r b.mbini, 
otmpimo lavfirii in cuoi", in neacao, iu 
ramm«i.do prr ,Ja f.nn'glie e pfr le ohii'se, 
d.fif Kcu a sjtìitp, 

Accpttsuo coinmisa'O".! di buc-ato, di sti­
ratura, di SHttt.ria ptr signora. I.a S'rs è 
scii'la di cucito pir la òpèpaii". 

I^;c<'?vno fdiiomllo dtila città e della 
proviocia, pei l,àvoro di raoi),o, rioaiBo 
sartoria e dopo scuola di diepgco, di igiene, 
di, BOnnomva ijt.mestiea, \>i Kgràtia, d\ c\in-
tàbilità,] di frauoes-j i fli tedesco. 

Le profesaàrs e lo maestre sorio tutte o 
lourente o pateutato. 

S É M 

Prejzi msdi .delle dettata^ e meroi pra­
ticati ,'tìùnk''ni»tro 'piaì&'d'urShta'iti»' passata 
setUmans. • . ,. 

, tietéaU. ' 
frttfcai'te a» •li;'Ì5.-68„'à'S'?,0Ó, Aauo-

't\ifcb 'gi'ài& dati'. a'6.tì0'i'26,'fe5-,ìd1 Sìànoo 
dk , t . '?6.Ì5" %, Stfó, tìaò^/tWoo 'giano 
'uilWè 'd'a"'iÉ. 'tó.'Ktì',! aà'.ÒO,-'». liìato" 
'dà li. l'S à'6 a 2§.f0, •Oi.i4'iVtó'tiij(i U —.-
X'—.—, Avgiià 'dà 1,. "J3.2S 'a 2ì.g8, 
'ài"4'ni'iìtk6;'Sògaiii' 4<4 LV'i'e.as'i, i'é?6 
all'ettolitro, farina di 'frtftìientó da 'p'tiii'e 
.tóancè I qualità L. '3 'f l .—a'tó.—j II qua­
lità da li. Ss;— à S».-*, id. db -parie seu'rò 
'to L.-34.-Ì- a 35,—, id. gritiotin-eo dèjm-
ralft Uà li,'*Sfc>—-a 27.'—, ìd. ìd. mtón'à'-
fattó dii L. 2%.'B0 a 26.—, Ctuàtìa di frtt-, 
mento d» L. 17.50 'i 18.25, li! q'uin'tàle. 

LegÀmi. 1 

Ifaginoli alpigiani da L. —.—- a —.—•, 
id. di pi&oisra da L. - - .— a —.—, Patate' 
d» L, 6.— a 7.50, castagne da L. - - . -
« .—,--, ài quiutalfS. 

Risa, qualità tìdéiftoa da L. 43 U 46 
•'}. siappotieae da L., 38 a 40, al (Jiiilit. 

ì'aa'é 'Ai, lv8ao''àl Kg,'isentefemi, 5jB,. p^òé 
di . I . | q^ùàhia e, 54, jd . di I!.,'q\ja,lità,p.,4à, '' 
rd. Bi!èf9 l'i' ••^S- " ^ ' ° \ qukUt* .ill'ju 

E BOBt rSTI col g O I B O f f O CAE.TAL 
DIXri ristoratore della salute. — Lo i Sci­
roppo Oastaldini » è il sovrano Binvigori-
tore del Sangue, dalle Forze, Vitalità e 
delle .Ossa, .nei SAMBXgSX fi BAQAISZI, 
2Ui,CHraiCZ, SDB0703^0SI , eitreiwa-
mente deboli; ridona loro la salute, I ' P -
nergia e costviliuistie -AI normale, e r igo 
gliogo sviluppo dell'organismo. L, 5 da-
cone grande, i . «1.50 flacone medio Xh 
F l t r ECOirOiaiÒO e L . 1,G0 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Preoiinta Farma­
cia CASTALJDIKI da S. S A t V A T O B £ 
DOLOONA, che prepara anche il « BE 
XiIISTOla» unico per guarire radicalméiice 
l ' I iErUiSSlA a t i i t te le Mala t t i e KTér-

Seraf ini Costantino 

ApiiurtameiiitR c o m p i u t i (Meinpro p r o n t i 
BeiTiuneiiti di lusso — Arredamenti per negozi 
VOmiS, Via Aiu-uio Aii'lreuzzi, iiiclop la Chiesa di S. Oioigio 

TelufoiKi N, 90 

Pagamenti a pronti 
«aMBIIlllM8imimi«l»BWi!IIIBIiiMil8i8l^^ 

id. Biiè|t9 £• •™- " ^ ' ° -H q«*Ut«,.iirju:, 
grotóo^Ì,H,,t;.'^',60.^- n h. iÒ.'— al quintale' 
e ermÌnnto„'dà cwnt̂ . iiS,a ,70 al, Kg., id. 
di II, Jj'nàlit^^,alI'iug'ro»'BÒ ^8 Ji. 
^è..-7-,al'c|UÌntftÌ8"è^al mimi 
i S2 ai ohilógra'fti'mà.' 

o'o»l. 6 minuto d 
igrak' 

Fonuaggl.-
Formaggi da tafoia (qualità diverse da, 

L. 170, a 200, id. H,8O mouta^ip ,dn Jj. 210' 
a.230, id, tipo («(.strano) da -L. 170 a 200, 
id.', peónrjno •vepohio da,,Ij. à?p 'a 365, id, 
L,odigiapo veuohiò da. 1). 289 9 260, id. 
Patmegglino veooiiio d'a L. 2'iO 'à 260,, id. 
Lodigiag^ stravecchio da L. 280 a'310, id, 
Parmeggjauo da L. 275 a 300, al quintale. 

Btmri. 

Burro ,di .lattaria dà L? 300 a 310, id. 
oomnne da L. 38') a 290, al quintale. 

•Villi, acWti 9 liquoti . 
Vino aràtrftoo fino da L. 4'9.6'Ó a 59.èÒ, 

id. id. o'ómude da L. 42.50 a 45.80, acéto 
fino da ,38. —a 4 ' ! . - , id. d'alcool b'a^e 12;o 
dii ti. 35 a 88, a quavitd iVóstraua diSQ.o 
dà L. 300 a 205, id.' pazìóualè base 50.O 
da L. 180 a 184, all'ett'ol., ipiritti di vino 
puro base 95.o da, L. 400 » 410, id. id: 
decituiàto dà L. 70 S 72, ài quint. 

Carni, 
.Carne .dì bua (paso morto) L. 190, di 
vacca (peso morto) L. 165,, id,. di vitello 
da L. 140 a —, id, di pdrob (peso vìvo) 
L,,,-n- al qulut., id. id. {peso morto) Lite 
125 al ohìl., Carne di pecora 0.—, di ca­
strato 1,60,1 di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo ri.80, di puliamo Ì .90 al 
chilogramma. 

FoUerìe. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.60 a 1.86, pi.lli da L. - - . — a —,—, 
tauohii'i da L. 1,40 i 1,6(J. anitre da Site 
1,25 a 1,35, oche vivo .da 1.10 a 1 3') al 
ohilcKt., uova al cento da L. 9,50 a 10.—. 

Salami. 
Peboa secco (baccalà) da L. 80 a 120, 

Larfio da L. 170 a 190, strutto .Mostrano 
da h. 170 a 180, id. estoro da L. — a 
—, al qiiìytalu. 

on. 
' Olio d'oli%'a 1 qualità da L. 180 a 220, 
id. id. ti qual. da l,. 160 a L. 180, id, 
di cotono da L, 148 a 160, id. di sesame 
da Ii. 130 a 145, ìd. di minerale 0 petrolio 
da h, 33 a 34, al quintale. 

Caffè e modhasi. 
Caffè qualità aupiriora da L. .yo à 420, 

id. id. comune da L. 8éO a 365, id. id. 
torrefatto ,da L. 400 a 460; e'iiobhero fiijo 
pile da L. 150 a 152, id. id. in pani "dà 
L. 1B5 a 158, id. biondo dà L. 146 a 149, 
al quintale. 

Posagifi, 

Fieno dell'alta 1 qual. 3à L. 6 OÓ a 6 9Ò, 
id, II qn'al. dà L. 5,Q5 a 5,9.0, . id, dblls 
bassa I qual,", da L. 6,40 a è.'SO,' id, II qual. 
da L. 4 89 li,'5,40, erba spagtia d a L . ó.tìo 
a 7.25, paglia da lettiera da L. i .20 a 4,70 
si quintale. " , 

S s ^ a è cnEboni, 
Legna da fuoco,forte (tagliate) di» L, 2.^0 

a 2,60, id, i(J.,,'(in at'aoga) da L, 2.20 a 
2.40, carbone' forte da L. .8.— a 9. -- , id. 
coke da L. 5.50 a C.—, id. fossile da lire 
S.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L, 1,90 a 2 . - - . 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, Slnb. Tip. Sdu Paolino 

Gililsetta ili fOIOEUnSOIEIlllPli, malattie 
Pelle - Vie Urinarie 

O P QAI i IPn medico specialista allievo 
. r . Dftl.LluU dolio ollniolio di Vicium 

e di Parigi. 
Clurru-gia doile 'Via TTi'iuaria, 

Curo speciali dell» malattie della prost.ita, 
della vescica, Fumicaiioni mercuriali per 
cura raiipida, iutoosiva della sifllide. -
Sitrodiagnosi di Wassermann. 

Kiparto spooialc con sale di medicazioni, 
da bagni, di degeuiia a d'aspetto separate. 

VilNBZlA- S. ilACKIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 VSSMTi. Cou.iiiltu2Ìoui, tutti i sabat i 
dalle 8 alle 11 Piai;i>.a Y, B, con iugrosEO 
in Via H-'Iloiii N, 10. 

Dim>U(lete 

, i*mìswt jiT A-'ì&Mi:**:̂ . 

. vhì^ts • j^Ìf]Sfu_ '$l'(^foa(onuóvù (eàh S. CUneotm) ' • 

i'm h%'}« tkm, / ' '•-..', - - •;••- ' "" ' •• ,̂_. 

Ì«ji«Va«MsJÌÉ9 i$'s«rtÌ»®''WBBre Siati a p gjlir?, « JfàMlllf, 
Seterie, !Laaerié per signóra, Stoffe uomo, Tele inglesi e n 

stratte, Gotò'nìaé, Madapàl'arri càntiTài) Tappeti, Bto^è mobi 
Tendinaggi, Lana da letto; Imbottite, 'Oop'èrte lana, Impi 
meabiii, Pizzi candidi in tutte le altezze, 'quaìun^iite articso 
nianjìat|;'urpl.,, i.., , . , , , , , , . , , . ,-, , ^ -

ìliliiìi 
béifWti.oSSii tófitè ifê l̂ . .%i l i 'f 
't!u;ii^Ì)ì>l,.CsiT.'polii, ^ ? i » O Ì à ; 
.9,iaU!Ì^j.-:{;.iti«Ì*?i-.-oSPi-giornon'>—.•0D3 
.•Via -Mùileia , 86 . '^~• CasD(ir«- gratuita 
malati. •?*•««*! •--.TfeWiinn'*'!'?• -• 

• BELLONI^m\URAR0a,C. 
•AilIANÓ-'^gi-:I,lJ)N'p,; 

t i è PIÈTRE 

— via Graziano num. t6 
otin La/boratftrio in Viale 'Cimite: 

Bi eseguisó'è qualsiasi lavi 
in sculturaj ornato ed aroliit 
tute. 

sdiLd'.ie; i i i f l i è r i ' 
Isa- ,I*l*Qviiic|a © tJdtóé' 

Ditta P. Tremanti^ Udin 
cottjpoMto di;iliaIuh|i: |eio,J. n ^ ^ 

m 
L'jUe del Pnrpti ìassàtiitl 

Ili li.. 
I H farmacia SaD Giorgio 

ìi Hinio Zuilani - DdlOe 
Ogni scatola colltione 30 pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Doso - Còme làasàtivo': Bambini, m^Kza 

pastìglia - Bagazoi, 1 

pastiglia - Adulti; 2 

pastiglie - Oò'ine pur­

gante : Doppia dosa. 

Spedite cartolina-vaglia 
6 riceverete frane j di 
BPese poBtali. 

?PilÌ!tllÌIÌtl!l 
RaffreMore • ìniuenza 

Laringiti - tìonMa 
si guari^bnp prontamente cbii le 

PILLOLE ZULIAN 
Itllii-llslWÉ|.°Iii«iiì 

PieiÉiii 
d e l l e f a r m a c i e 

Al San Giorgio 

FHIpuzzi -

Plinio Kdliani 

A baso di : Ferro - Fostoro • Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PREPARAZIONE Sl'EC ! A T,.E 

Spiiilalltì della Proni, Farmacìa Sao Giorgio 
di P l i n i o K u l i a n : - UOINE 

.stcìiia - Eaaui'imf.utù nervóso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia por malatt ie 
CBiiurìcuti. 

1 .Scitela ili 100 Confetti Zuliauì L. » 
8 .Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedile cartolina-vaglia o ricevoroto franco 
di uptjue postali 

Scatola da '30 
Iole II. i . - Scàti 
à?., 70 pillola-,L. 
Cur4 cojjjjjietà' : I 
scafiilé grandi. 
Spedito cai-tolina-vap 
e riceverete franco 
spese postali. 

della Vaginite granulosa 
delle M O V I IV 

OaudelotI; al << B a c i l l o I 
ed al « i t t i o l o »• 

'•'\ eoialitàdelle .Prem. fl̂ arinac 

di PLI.M.IO ZULIANT 
ir O X K I! e T O £ U E !i K 0 

d i a curii r 1 «l'atola . . Lire 1.,'j' 

Per posta. . » 1.7' 
Spiiditis eartnlìna-vaglia o liooverete fra! 
di ^pe^c poBlufl. 


